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Un altro anno sta lentamente volgendo al 
termine, un altro anno di sacrifici e difficol-
tà, a cui cerchiamo quotidianamente di far 
fronte con tutti i mezzi a nostra disposizio-
ne. I dati di cui quotidianamente ci bom-
bardano i telegiornali ci dicono che il peg-
gio è passato, che la ripresa è finalmente 
iniziata e lentamente si sta stabilizzando e 
rafforzando. Ma se anche di una vera ripre-
sa si tratta, i suoi benefici effetti sono anco-
ra lontani a farsi sentire in una realtà piccola 
e periferica come la nostra. In questo senso 
non giovano di certo gli ultimi provvedi-
menti emanati e prospettati dalla Regione, 
come la possibilità di estendere il vincolo 
del patto di stabilità anche ai comuni sotto 
i 1000 abitanti, per fortuna posticipato al 
2018,  e lo slittamento dell’entrata a regime 
delle UTI prevista per gennaio e posticipata 
a marzo. Queste decisioni, calate dall’alto 
senza possibilità di replica, complicano 
non poco le non facili procedure di avvici-
namento al nuovo soggetto organizzativo 
dei nostri servizi che stiamo faticosamente 
cercando di creare nei prossimi mesi. 
Ma le sfide che andremo ad affrontare nel 
prossimo futuro non finiscono qua: l’or-
ganico dei nostri uffici conta appena sei 
dipendenti, di cui più della metà destinati 
alla pensione nell’arco di due o tre anni. 
Con la soppressione delle Comunità Mon-
tane e delle Provincie, il carico di lavoro, che 
dovranno sopportare le nostre strutture,  è 
destinato a crescere in fretta, rischiando 
di mettere a dura prova la funzionalità dei 
nostri uffici. Se a tutto ciò aggiungiamo i 
tagli di bilancio e il blocco delle assunzio-

ni, è facilmente intuibile come sia essen-
ziale poter predisporre un nuovo modello 
di gestione dei servizi che sia attuabile e 
funzionale e questo non può che avvenire 
attraverso una stretta collaborazioni fra co-
muni. Per questo è necessario fare tesoro 
di simili esperienze fatte nel passato, ben 
consci che questo percorso porterà diverse 
novità, positive e negative. L’auspicio è che 
l’anno nuovo porti quelle decisioni e quella 
chiarezza che ci permetterebbero di affron-
tare queste problematiche con più serenità 
e concretezza.
Molti disagi e malumori ha portato la fra-
na sulla strada provinciale fuori dell’abitato 
di Anduins. La vicenda, tuttavia, si è risolta 
positivamente grazie anche alla solerzia e 
allo spirito collaborativo dell’azienda che 
sta effettuando i lavori per la centralina sul 
Barquiat e che da molti è stata ritenuta re-
sponsabile dello smottamento: l’azienda si 
è assunta l’onere di eseguire i lavori di ripri-
stino delle due strade e sta attendendo le 
ultime disposizioni da parte del comitato 
tecnico per terminare l’intervento, che au-
spichiamo sarà concluso per Natale. 
Un grazie doveroso in questa circostanza 
va alla Protezione Civile, che è subito inter-
venuta per la sistemazione della variante, 
e alla Provincia, sia nella persona del presi-
dente Pedrotti che dei tecnici intervenuti, 
che si sono dimostrati sempre attenti alle 
nostre esigenze e di grande aiuto.
Stiamo ultimando le lunghe e contorte 
procedure per l’acquisto di un trattore at-
trezzato che ci permetterà di semplificare, 
migliorare e risparmiare su due servizi es-
senziali per il nostro comune come lo sfal-
cio dei cigli stradali e lo sgombero neve. 
La stagione turistica ha dato risultati impor-
tanti grazie anche all’importante contribu-
to portato dalla dott.ssa Daniela Mecchia e 
dal presidente Luciano Venier, importanti 
innesti nella gestione dell’Albergo diffuso. 
Nel loro articolo potrete approfondire nel-
lo specifico quanto è stato fatto nell’ultimo 
anno, ma anche gli ambiziosi progetti per 
il futuro. 
Si sono già attivati dei tavoli di lavoro per 
programmare le celebrazioni di due im-
portanti anniversari previsti per il prossimo 
anno: i settant’anni dall’edificazione della 
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Chiesetta della Madonna della Neve sulla 
Mont di Anduins, con tutte le implicazioni 
religiose, culturali e turistiche che compor-
terà l’evento, e i quarant’anni dal tragico 
terremoto del ‘76, per cui ci stiamo con-
frontando coi comuni vicini, ma anche coi 
comuni più fortemente colpiti della provin-
cia di Udine, per dare la giusta visibilità alla 
celebrazione di quello che forse è il più im-
portante e drammatico evento della storia 
della nostra Regione.
Colgo l’occasione per invitare chiunque ab-
bia qualche idea o voglia semplicemente 
collaborare a farsi avanti: ogni contributo è 
bene accetto. Restando in tema di celebra-
zioni, rinnovo il mio invito a partecipare alle 
varie manifestazioni che le nostre Associa-
zioni stanno preparando per Natale. Molte 
persone stando spendendo il proprio tem-
po, spesso rimettendoci soldi e trascurando 
le loro famiglie per creare un momento di 
unione e comunità; in cambio chiedono 
solo la nostra partecipazione. Non lamen-
tiamoci che nella nostra Valle non si fa mai 
nulla se poi non siamo in grado nemmeno 
di partecipare agli eventi che noi stessi, 
come comunità, organizziamo. 
E’ una considerazione che rivolgo per pri-
mo a me stesso, ma sento forte la necessità 
di trasmetterla a tutti: la partecipazione e la 
condivisione sono momenti di vita fonda-
mentali per la crescita di una comunità e 
della sua identità.
Per concludere, visto l’approssimarsi delle 
festività natalizie, nelle calda e accogliente 
cornice della nostra splendida Val d'Arzino, 
ancora lontana dagli isterismi consumistici 
che ormai dominano nella nostra società, 
giungano a voi tutti i miei più sinceri auguri 
di trascorrere un Natale sereno e in salute 
e che nel nuovo anno si possano realizzare 
le aspirazioni e i progetti di ognuno di voi.

Il Sindaco 
Pietro Gerometta
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L'agenda 
della Giunta
A CURA DELLA REDAZIONE

LUGLIO 2015

12 LUGLIO - A San Leonardo il Sindaco 
accompagna i nostri alpini al tradizionale 
ritrovo con gli alpini di San Leonardo e gli 
alpini austriaci.

14 LUGLIO - Il nuovo prefetto dott. ssa La-
ganà convoca tutte le amministrazioni co-
munali della montagna pordenonese per 
uno scambio di opinioni sulla possibile col-
locazione dei migranti destinati alla nostra 
Regione.

15 LUGLIO - A Udine presso il castello si ri-
uniscono tutti i rappresentanti  dei comuni 
che hanno aderito alla Assemblea dei co-
muni che si riconoscono nella radice Friula-
na. Il Sindaco di Vito d'Asio viene nominato 
Vice presidente della Assemblea. Il Sindaco 
di Carlino Diego Navarria viene eletto pre-
sidente.

16 LUGLIO - A Castelnovo si riuniscono 
i sindaci del sub – ambito Val Cosa, Val 
d'Arzino  ognuno con i propri dirigenti per 
discutere sull’organizzazione futura dei ser-
vizi in comunione.

16 LUGLIO - A Barcis si riunisce il collegio 
di indirizzo che è l’istituto he collabora con 
il commissario per l’amministrazione della 
Comunità Montana e il Sindaco di Vito d'A-
sio  ne è un componente.

23 LUGLIO - A Pinzano si ritrovano i Sindaci 
del nostro sub – ambito per continuare lo 
studio e le proposte di modifica del nuovo 
statuto della U.T.I.

29 LUGLIO - A Sequals riunione dei sindaci 
facenti parte del nostro sub – ambito.

30 LUGLIO - A Maniago presso la sala N.I.P. 
riunione di tutti i rappresentanti dei comu-
ni componenti  la nostra U.T.I. per una co-
mune discussione sul nuovo statuto.

30 LUGLIO - Consiglio Comunale.

AGOSTO 2015

01 AGOSTO - Sulla Mont di Anduins il Sin-
daco inaugura il “Troi dai A∫

 

ìns”. Una decina 
di sindaci assistono all’evento oltre a un nu-
trito pubblico.

02 AGOSTO - Sulla Mont di Anduins anche 
il Sindaco partecipa alla Santa Messa offi-
ciata dal Vescovo Mons. Giuseppe Pellegri-
ni per il rinnovo del voto fatto nel 1944.

02 AGOSTO - A Pielungo il Sindaco fa da 
guida a una corriera di turisti provenienti 
dal Veneto e interessati a passare una gior-
nata nel nostro comune.

03 AGOSTO - A Clauzetto riunione delle 
due Amministrazioni comunali per infor-
marsi sulla L.R. 10 (sugli sfalci).

04 AGOSTO - A Buia incontro con il Sindaco 
di Buia per informarsi sulla sua denuncia al 
Tar contro Poste Italiane per la chiusura dei 
suoi uffici postali.

05 AGOSTO - A Clauzetto il Sindaco parteci-
pa alla cerimonia per il conferimento della 
cittadinanza onoraria al prof.  Rizzolati.

09 AGOSTO - A Pradis i due sindaci parteci-
pano alla Santa Messa presso il cimitero di 
guerra di Orton e poi  si recano a leggere 
il Vangelo in friulano presso la parrocchiale 
di  Pradis.

13 AGOSTO - A Maniago  riunione dei sin-
daci facenti parte della nostra U.T.I. per 
continuare l’analisi per la stesura dello sta-
tuto.

18 AGOSTO - A Pinzano si ritrovano i Sinda-
ci del nostro sub – ambito per continuare lo 
studio e le proposte di modifica del nuovo 
statuto delle U.T.I.

20 AGOSTO - A Maniago, presso la sala del 
consiglio comunale, viene discusso e vota-
to  lo statuto della costituenda U.T.I. delle 
Dolomiti e delle Valli Friuli. 19 voti favore-
voli e 3 contrari.

25 AGOSTO - A Udine, presso il palazzo 
della Regione, il Sindaco partecipa alla riu-
nione del C.A.L. in qualità di vicepresidente 
dell’Assemblea dei comuni di radice friula-
na in sostituzione del presidente tempora-
neamente impedito a partecipare.

29 AGOSTO - Ad Anduins il Sindaco parte-
cipa alla Messa di commiato di don Séba-
stien, collaboratore temporaneo di don 
Italico.

SETTEMBRE 2015

02 SETTEMBRE - A Udine riunione del di-
rettivo dell’A.N.C.I. Piccoli Comuni di cui il 
Sindaco  è componente.

05 SETTEMBRE - A Sequals il Sindaco parte-
cipa assieme a diversi altri colleghi ad una 
manifestazione di sostegno al comune di 
Sequals per la chiusura dell’ufficio postale 
di Lestans.

06 SETTEMBRE - Ad Anduins il Sindaco par-
tecipa alla Santa Messa dove si celebrano 
e poi si festeggiano i cento anni di Blarasin 
Evelina.

10 SETTEMBRE - Ad Anduins l’ass. reg. Pao-
lo Panontin incontra la Giunta. In un lungo 
e articolato incontro vengono affrontate 
le problematiche inerenti agli interventi 
di Protezione Civile e al riordino degli Enti 
Locali.

16 SETTEMBRE - Ad Anduins la Giunta in-
contra i dipendenti per informarli sull’an-
damento delle discussioni in merito alla 
costituzione della nuova U.T.I.

16 SETTEMBRE - Consiglio Comunale dove 
viene approvato lo statuto della prossima 
U.T.I. all’unanimità.

17 SETTEMBRE - A Barcis si riunisce il colle-
gio di indirizzo, che è l’istituto che collabo-
ra con il commissario per l’amministrazio-
ne della Comunità Montana e il Sindaco di 
Vito d'Asio ne è un componente.

18 SETTEMBRE - Ad Anduins il marescial-
lo Bomben tiene una conferenza su come 
prevenire la piaga dei furti in casa.

23 SETTEMBRE - L’assessore Stefano Pe-
resson incontra il direttore della scuola di 
Mosaico di Spilimbergo Dott. Brovedani e 
la dirigente scolastica Cozzi, per avviare un 
progetto di collaborazione a tre.

24 SETTEMBRE - A Gemona riunione 
dell’U.N.C.E.M. di cui il Sindaco fa parte del 
direttivo.

24 SETTEMBRE - A Maniago presso la sala 
N.I.P. riunione dei comuni facenti parte 
della nostra U.T.I. per la stesura del Piano di 
sviluppo territoriale.

26 SETTEMBRE - Il Sindaco di Pordenone 
nonché presidente della Provincia di Por-
denone, Claudio Pedrotti,  si è recato in visi-
ta ad Anduins per verificare la situazione in 
merito alla frana che ha reso impraticabile 
la provinciale per Pradis.

OTTOBRE 2015

01 OTTOBRE - Il geom. Brussa della Prote-
zione Civile in visita presso la frana di An-
duins per programmare un intervento di 
sistemazione della variante.

02 OTTOBRE - Ad Anduins si riunisce lo 
staff dell’Ufficio Turistico con parte della 
Giunta per programmare i piani per il futu-
ro prossimo.

02 OTTOBRE - A Maniago riunione per gli 
amministratori sui modelli di organizzazio-
ne della futura U.T.I.

05 OTTOBRE - A Pinzano, incontro con la 
direttrice della filiale della banca BCC dott.
ssa Ivana Fantin per discutere  dei proble-
mi inerenti alla Tesoreria e al bancomat di 
Anduins.

07 OTTOBRE - A Spilimbergo si tengono 
delle sedute riguardanti interessanti que-
stioni sulla autonomia Friulana.

08 OTTOBRE - A Maniago riunione per gli 
amministratori sui modelli di organizzazio-
ne della futura U.T.I.

09 OTTOBRE - A Udine importante riunione 
per illustrare il nuovo P.S.R. ( Piano di Svi-
luppo Rurale).

12 OTTOBRE - A Maniago riunione per gli 
amministratori sui modelli di organizzazio-
ne della futura U.T.I.

14 OTTOBRE - A Pasian di Prato Assemblea 
dell’A.N.C.I. (di cui fanno parte tutti i comu-
ne del Friuli) per discutere delle problema-
tiche sulla costituzione delle U.T.I. 
Anche il Sindaco di Vito d'Asio fa un inter-
vento esprimendo il pensiero di comuni 
montani.

15 OTTOBRE - A Maniago riunione per gli 
amministratori sui modelli di organizzazio-
ne della futura U.T.I.

16 OTTOBRE - Ad Anduins incontro tra 
l’amministrazione comunale e le associa-
zioni del Comune.

18 OTTOBRE - A Dignano il Sindaco parte-
cipa con scarsi risultati al 2° trofeo dei sin-
daci una marcia non competitiva di 7 Km.

20 0TT0BRE - A Pordenone il Sindaco e 
l’ass. Peresson partecipano a una riunione 
in provincia per discutere problematiche 
inerenti alle nostre scuole.

21 OTTOBRE - A Castelnovo i sindaci del 
nostro sub – ambito hanno un primo in-
contro con i sindacati per un primo esame 
delle problematiche sindacali che si ver-
rebbero a innescarsi con l’entrata in regime 
delle U.T.I.

21 OTTOBRE - A Tolmezzo direttivo 
dell’U.N.C.E.M. 

22 OTTOBRE - A Maniago assemblea dei 
sindaci dell’ambito socio – sanitario per 
discutere sulla creazione dell’istituto del 
microcredito anche  a favore dei nostri co-
muni 

22 OTTOBRE - A Castelnovo celebrazioni 
per anniversario fondazione gruppo A.N.A. 
di Castelnovo.

23 OTTOBRE - A Maniago riunione per gli 
amministratori sui modelli di organizzazio-
ne della futura U.T.I.

24 OTTOBRE - A Spilimbergo presso il 
municipio riunione dei comuni che fanno 

parte del sistema Sebico per discutere sul 
futuro del sistema  in merito all’entrata a 
regime della U.T.I.

28 OTTOBRE - A Spilimbergo serata cultu-
rale riguardante interessanti questioni sulla 
autonomia Friulana.

30 OTTOBRE - A Spilimbergo presso il 
municipio riunione dei comuni che fanno 
parte del sistema Sebico per discutere sul 
futuro del sistema  in merito all’entrata a 
regime della U.T.I.

31 OTTOBRE - L’ assessore Stefano Peres-
son partecipa presso la Scuola Media di 
Forgaria alla tradizionale castagnata. Un al-
legro momento conviviale con gli studenti 
e i professori.

NOVEMBRE 2015

04 NOVEMBRE - Ad Anduins incontro con  
Ivana Fantin responsabile delle filiali di 
Pinzano e Forgaria e Lino Mian presidente 
della FRIUL Ovest Banca. In discussione  la 
chiusura del Bancomat di Anduins e la sca-
denza dell'appalto del servizio di Tesoreria 
del Comune.

04 NOVEMBRE - A Spilimbergo serata cul-
turale riguardante interessanti questioni 
sulla autonomia Friulana.

05 NOVEMBRE - A Maniago assemblea 
dei sindaci dell’ambito socio–sanitario per 
discutere sulla creazione dell’istituto del 
microcredito anche a favore dei nostri co-
muni.

05 NOVEMBRE - A Maniago riunione per gli 
amministratori sui modelli di organizzazio-
ne della futura U.T.I.

08 NOVEMBRE - A Vito d'Asio presso la-
chiesa di San Martino si è ripetuta anche 
quest’anno la celebrazione di una unica 
Santa Messa per ricordare i militari caduti  
dei Comuni di Clauzetto e Vito d'Asio. 
Scarsa la partecipazione alla deposizione 
delle corone presso i vari monumenti.

12 NOVEMBRE - A Udine, presso il palazzo 
della Regione, il Sindaco partecipa alla riu-
nione del C.A.L. in qualità di vicepresidente 
dell’Assemblea dei comuni di radice friula-
na in sostituzione del presidente tempora-
neamente impedito a partecipare.
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Minoranza UN MONDO CHE SCOMPARE

Le sfide per immaginarsi un nuovo rappor-
to con la montagna sono molteplici ma 
bisogna affrontarle con apertura mentale 
ed impegno. L’abbandono delle attività 
tradizionali, il turismo, la viabilità e i col-
legamenti internet sono solo alcuni temi 
caldi per l’immediato futuro. La montagna 
si spopola e il bosco invade i paesi; con-
temporaneamente  i grandi centri urbani 
si ampliano. 
Oggi sui nostri monti ci sono sempre 
meno uomini e donne che difendono e 
mantengono un mondo dove possiamo 
ancora vivere. Si tagliano (purtroppo an-
che nel nostro comune) i rami secchi: si è 
cominciato con le ferrovie dimenticate e le 
piccole scuole; ora si chiudono uffici posta-
li di montagna, bancomat, per non parlare 
degli ambulatori e della soppressione di 
pulmini per i nostri bambini. Forse ognuna 
di queste, analizzata singolarmente, è cor-
retta per il business o per un bilancio ma i 
risultati negativi evidenziano la mancanza 
di una strategia  e di fatto ci rende progres-
sivamente  più marginali.
Per ovviare servono soluzioni che garanti-
scano una rinnovata e rispettosa presenza 
dell’uomo.  Si faccia attenzione alle basilari 
norme di gestione del territorio anche su-
perando logiche economiche privatisti-
che. Ribadiamo quindi ancora una volta 
la contrarietà all’opera sul Barquet esegui-
ta in un territorio delicato e fragile come 
quello di Anduins che tutti possono vede-
re ha già provocato un dissesto idrogeolo-
gico con annessi danni alle infrastrutture 
sovrastanti. 
Si estraggono risorse dalle aree interne e 
non si lascia alcun ritorno utile per il ter-
ritorio. Ma questo è ancora poca cosa se 
pensiamo che appena la centralina entrerà 
in funzione a pagare in solido la produzio-
ne dei Kwh saranno sempre gli utenti (ad-
dizionali in Bolletta Energia Elettrica).
Le Regioni montuose, per fortuna, costitui-
scono un valore in sé, un tesoretto che si è 
mantenuto nel tempo. In un momento di 
crisi globale investimenti pubblici oculati, 
a goccia, se inseriti in un quadro di iniziati-
ve coerenti possono aprire nuovi scenari e 
assicurare nuova occupazione e sviluppo. 
Diamo un futuro a antiche professioni e 

produzioni agricole preziose, assecondia-
mo un turismo sostenibile e nuove piccole 
iniziative virtuose.
Come avviare questi processi? Convoglia-
re le forze giovani e le competenze per 
alimentare progetti di rinascita aiutando il 
turismo dando spazio anche a cooperative 
che coinvolgano ragazzi e idee ed agevola-
re iniziative penalizzate molte volte da una 
normativa troppo rigida. Oggettivamente 
molti sono gli ostacoli che si frappongo-
no e non solo finanziari ma una proposta 
è riprendere la strada di agire localmente 
pensando globalmente e realizzare i so-
gni delle “Agende 21” fiorite alla fine dello 
scorso millennio.
L’utilizzo dei Fondi Comunitari per la coe-
sione 2014-2020 diventerà di fondamenta-
le importanza per il nostro Comune e spe-
riamo data la tempistica sia un momento 
di riscatto della qualità dell’ azione pubbli-
ca di questa Amministrazione. 
La Regione Friuli Venzia Giulia ha messo 
in campo molti investimenti per il Nuovo 
PSR 2014-2020 (Piano di Sviluppo Rurale) e 
le linee guida saranno quelle dell’ innova-
zione nel settore agricolo e forestale nelle 
zone rurali, della promozione dello svilup-
po imprenditorialità giovanile, incentivare 
il ruolo dei giovani e delle donne data la 
loro propensione all’innovazione e alla 
esplorazione di nuovi mercati. 
Incrementare il numero delle imprese che 
introducono innovazione nei processi,nei 
prodotti e nei servizi, nell’organizzazione 
lungo tutta la filiera produzione, trasfor-
mazione, commercializzazione mediante 
sostegni mirati alle specifiche esigenze dei 
diversi comparti e settori e delle diverse 
aree. 
Sarà necessario poi valorizzare le pro-
duzioni anche attraverso lo sviluppo di 
strategie commerciali e di marketing 
coordinate,integrate, mirate ed efficaci. 
Favorire lo sviluppo di una rete territoria-
le di servizi di formazione, informazione 
e consulenza qualificata e promuovere il 
tutto sviluppando sistemi di governance 
e amministrativi innovativi ed efficaci nel 
tradurre le linee strategiche in misure ed 
azioni concrete sui piccoli territori e Co-
muni Montani.

Quello che ci si aspetta  dall’ utilizzo di 
questi fondi ce lo dice chiaramente l’Eu-
ropa e cioè una crescita intelligente soste-
nibile, inclusiva in ambito rurale. Una sfida 
importante  questa del PSR per la Tutela e 
la Sicurezza degli abitanti delle zone più 
disagiate, per la promozione della diversi-
tà  naturale e culturale delle aree interne 
che dovranno diventare ricchezza ma che 
richiede un modello economico coeso che 
sappia assicurare modelli di vita compe-
titivi con quelli offerti dalle aree urbane 
ed infine il Rilancio, lo sviluppo e il lavoro 
attraverso l’uso di risorse potenziali male 
utilizzate finora. 
Ne conseguirà una migliore rete di servizi, 
specialmente quelli delle piattaforme so-
ciali come la salute e l’istruzione ma anche 
come maggior attrattività dei luoghi e mi-
nori costi.
Ci auguriamo vivamente tutti data l’impor-
tanza di questo piano di sviluppo rurale 
2014-2020 di essere in buone mani sia a 
livello Regionale che a livello Comunale.
I primi sviluppi e bandi sia per i privati che 
per gli Enti pubblici saranno già disponibili 
a gennaio 2016. 
Auguriamo a tutti Buone Feste e un Buon 
2016 ricco di soddisfazione e restando in 
tema di PSR di Buone occasioni colte per 
il bene di tutti.

L’Arzino Unisce
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Una buona occasione 
per la Montagna
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Natale

Natale è la più bella festa dell 'anno
in tutte le nazioni

nasce nostro Signore 
e tutti sulla terra siam più buoni

tutti cerchiamo di fare un dono come usanza
sono i più piccini che aspettano

questo giorno con grande esultanza
loro preparano qualche poesia, qualche regalino

per la mamma, per il babbo, per i fratelli
anche loro voglion fare un dono anche se piccolino

però per mamma e papa basta il loro sorriso
il loro sorriso più bello per loro è il Paradiso.

Lucia Miorini (Cia)

I poeti 
in breve

Vito d'Asio.
VENERDÌ 31 LUGLIO 2015
Alla Festa di Mont, Magia celtica nel bosco di 
Anduins a cura della "dama bianca" Liviana Pitt  
con la partecipazione delle "fate" narranti Lucia 
Miorini e Luigina Lorenzini.

SABATO 1 AGOSTO 2015
In località Mont, per la Festa di Mont, inaugu-
razione del Troi dai A∫

 

ìns e presentazione del 
monumento dedicato alla donna friulana nel 
panoramico e spettacolare Somp Čuc, con la 
partecipazione di Luigina Lorenzini e Fernando 
Gerometta.

SABATO 8 AGOSTO 2015
Presso il Museo Etnografico di Palazzo Venezia-
no a Malborghetto (UD), Fernando Gerometta e 
Luigina Lorenzini hanno partecipato al reading 
poetico in occasione dell'inaugurazione della 
mostra del Festival dell'Arte e della Poesia OR-
BITE MUTANTI 2015. 

DOMENICA 9 AGOSTO 2015
Si è svolta per il 4° anno la lettura continuata 
della Bibbia in Lingua Friulana organizzata da 
don Italico José Gerometta, presso la Chiesa 
Parrocchiale di Pradis di Sotto, con la presenza 
del Quartetto d'archi Ars Pura di San Martino al 
Tagliamento e il sostegno di molti tra i Poeti del-
la Val d'Arzino, oltre agli amici da fuori.

SABATO 29 AGOSTO 2015
A Gramogliano di Corno di Rosazzo, manifesta-
zione di poesia e musica in ricordo di Graziella 
Noacco "POETESSE NEL BOSCO di GRAZIELLA" 
nei suoi luoghi, gli splendidi paesaggi di boschi, 
colline e vigneti che l'hanno sempre circondata. 

Tra le autrici invitate, Luigina Lorenzini e Lucia 
Miorini. Evento organizzato dall'Associazione 
dei Toscani in Friuli e dai familiari di Graziella 
con il patrocinio di: Comune di Corno di Rosaz-
zo, Provincia di Udine e Club Unesco di Udine.

SABATO 12 SETTEMBRE 2015
A Porcia, nel bellissimo parco di Villa Correr Dol-
fin, si è svolta la manifestazione di poesia e arte 
Garden Poetry 2015. Tra i poeti partecipanti, 
Fernando Gerometta, Luigina Lorenzini e Lucia 
Miorini dalla Val d'Arzino.

SABATO 26 SETTEMBRE 2015
"Cento poeti per il cambiamento", presso Intera-
zioni, Udine, con il testo poetico di uno dei Poeti 
della Val d'Arzino.

DOMENICA 11 OTTOBRE 2015
Fernando Gerometta ha ottenuto il 2° premio 
al Concorso Nazionale di Poesia e Narrativa "Va, 
pensiero...". La cerimonia si è svolta a Soragna 
(Parma) nella bellissima cornice di Villa Castel-
lina.

DOMENICA 18 OTTOBRE 2015
Luigina Lorenzini ha ottenuto il 3° posto nella 

SABATO 4 LUGLIO 2015
Ore 20.30 nella Sala Consiliare del Municipio di 
Anduins è stata presentata "L'Italia a pezzi", An-
tologia dei poeti italiani in dialetto e altre lingue 
minoritarie, che raccoglie testi di autori di tutta 
Italia. Tra gli autori inseriti per il Friuli, Luigina 
Lorenzini con testi in Friulano asìno. Con i cu-
ratori Christian Sinicco e Giuseppe Nava, sono 
intervenuti i poeti Giacomo Vit, Maurizio Bene-
detti e Luigina Lorenzini, musica di Kevin Simon, 
voce Lucia Miorini, introduzione di Fernando 
Gerometta.
L’"Italia a pezzi" è il risultato di una lunga ricerca 
iniziata nel 2008 dalla rivista Argo e prosegui-
ta per cinque anni, dalla quale è scaturita una 
mappatura della produzione poetica neodialet-
tale e postdialettale dell’ultima fase del Nove-
cento e dei primi anni del Duemila.
Evento organizzato dal Comune di Vito d'Asio 
– Biblioteca Civica con il patrocinio di Pro Loco 
Val d'Arzino-Anduins, Pro Loco Alta Val d'Arzi-
no, Poeti della Val d'Arzino, Hortus Librorum e 
SOMSI. È seguito momento conviviale ospitati 
dall'Albergo Alla Posta Anduins. 

DOMENICA 5 LUGLIO 2015
Fernando Gerometta è stato selezionato tra gli 
otto finalisti del Premio Ischitella-Pietro Giarro-
ne 2015 organizzato dal Comune di Ischitella 
(FG) e patrocinato da UNPLI nazionale. 

3° FINE SETTIMANA DI LUGLIO
Al Festival internazionale di poesia "Carducci 
in Carnia ne Il Comune Rustico" svoltosi a Arta 
Terme (UD) sono stati selezionati tra i 30 finalisti 
(solo 5 dal Friuli VG) su oltre 1200 testi presen-
tati al concorso, Luigina Lorenzini per la Sezione 
generale del concorso, e Fernando Gerometta, 
che si è poi aggiudicato il 3° premio nella Sezio-
ne Carnia. I finalisti sono stati invitati a una serie 
di appuntamenti sulla poesia con incontri, lettu-
re e discussioni che hanno aperto una finestra 
sulla poesia in Italia e sulla traduzione.

SABATO 25 LUGLIO 2015
Presso l'Osservatorio astronomico di Talmas-
sons (UD), "Dal Cosmo la Parola – VII edizione", 
incontro di poesia musica e osservazione delle 
stelle: quattordici poeti friulani, giuliani e vene-
ti hanno presentato le proprie opere poetiche 
ispirate al Cosmo. Con le poesie di Fernando 
Gerometta e Luigina Lorenzini per il Comune di 

Angolo dei poeti

Magia nel bosco di Anduins

Malborghetto 2015

Premiazione Concorso Va, Pensiero - Fernando Gerometta
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sezione "Inediti" alla XVI edizione del presti-
gioso Concorso nazionale di Poesia e Narrativa 
“Guido Gozzano”. La premiazione si è svolta a 
Terzo (Alessandria). 

DOMENICA 25 OTTOBRE 2015
Fernando Gerometta e Luigina Lorenzini hanno 
partecipato a "Armonie", serata di poesia e brani 
al pianoforte, nel suggestivo borgo medievale 
di Clauiano (Comune di Trivignano Udinese) per 
riscoprire le armonie del mondo in una cornice 
architettonica pregna di storia e di cura.

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 2015
Nella Biblioteca Civica di Vito d'Asio, Lucia Miori-
ni e Francesco Destro hanno dato vita a "Un sac-
co di storie"... per scoprire o riscoprire il piacere 
di leggere con i propri bambini.

DOMENICA 1° NOVEMBRE 2015
E' on line il numero 10 di novembre 2015 di Ver-
sante Ripido, con tema “Le radici – gli alberi”. 
In questo numero anche NUIA DIBANT – RIDÎS, 
Poesie di Luigina Lorenzini. Si può trovare all'in-
dirizzo: http://www.versanteripido.it 

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2015
"Ispirazioni d'autunno - Poesia, Arte e Musica" 
presso il Centro Polifunzionale di Mels di Collo-
redo di Monte Albano, mostra di arte e poesia 
con la partecipazione di Sergio Zannier, Lucia 
Miorini, Fernando Gerometta e Luigina Lorenzi-
ni dei Poeti della Val d'Arzino. 
La mostra è rimasta aperta fino al 6 dicembre i 
sabati e le domeniche pomeriggio. Tra gli artisti 
che hanno esposto, Marta Petric da Pielungo. 

SABATO 28 NOVEMBRE 2015
Presentazione del volumetto con gli scritti dei 
partecipanti al progetto "Tra le righe - In viaggio 
tra parole e scritture" presso la Sala Formazione 
Asp La Quiete di Udine. Tra gli autori, Luigina 
Lorenzini.

SABATO 5 DICEMBRE 2015
Alla Libreria Ubik a Udine per il Festival Suns, 
"Cjantâ une lenghe femine – Poesie e Sugje-
stions de Corsiche al Friûl plurâl" incontro con 
le poetesse Luigina Lorenzini (Val d'Arzino), Pa-
trizia Gattaceca (Corsica), Margherita Trusgnach 
(Slavia Friulana) e Fernanda Plozzer (Sauris).

VENERDÌ 11 DICEMBRE 2015
Su Tele Capodistria alla trasmissione dedicata 
alla poesia “Le parole più belle", con successive 
repliche, intervista a Luigina Lorenzini e lettu-
ra di poesie in Italiano e Friulano Asìno, con la 
partecipazione di Fernando Gerometta. La regi-
strazione si può trovare su internet all'indirizzo 
http://www.rtvslo.si/tvcapodistria/archivio/
show/41

I poeti a breve
Arzincontri, iniziative sul terremoto... e spe-
riamo molto altro!

Il nuešti pi sincêr  "Bon Nadâl, Bon Termin e 
Bon Prinzipi!!!

I Poetas da la Val d'Argìn

Un cordialissimo saluto alle lettrici ed ai 
lettori. Desidero indirizzare gli Auguri di un 
Santo Natale. Il Dio Eterno diventa Uomo 
nel nostro Tempo e nella nostra Storia. 
Egli condivide con noi la nostra esperien-
za umana, in tutto, nelle gioie e nei dolori, 
eccetto che nel peccato. Per questo Egli 
viene, per ridonarci quella dignità che ave-
vamo perduta. 
L'Anno Santo della Misericordia appena 
cominciato ci ricordi ancora una volta che 
Dio è Amore e Misericordia. L'Anno Santo 
sia occasione propizia per riscoprire la no-
stra dignità. Siamo chiamati a recuperare il 
nostro rapporto con Dio, con il prossimo, 
con il creato e con noi stessi. 
A questo scopo, il Papa ha donato alla 
Chiesa e al mondo l’Enciclica “Laudato sii”. 
In essa noi possiamo incontrare motivi di 
profonda riflessione e così impegnarci per 
un mondo sempre più giusto e più sano. 
Papa Francesco ci ricorda che il creato non 

è solo un dono ricevuto da Dio e che noi 
dobbiamo custodire, ma è un “prestito” 
che abbiamo ricevuto dalle generazioni 
future. 
Alle nuove generazioni, infatti, dobbiamo 
consegnare questo creato e questo mon-
do. Per fare ciò, c'è bisogno di "guardarsi" 
dentro, riflettere nel silenzio del nostro 
cuore e rinvigorire così la nostra speranza. 
La Chiesa ha inoltre vissuto da poco lo stra-
ordinario Sinodo sulla famiglia, riflettendo 
sull’importanza che essa ha nella società. 
Papa Francesco ha richiamato tutti a colti-
vare e proteggere questo dono, invitando 
anche quanti hanno responsabilità nella 
società a custodire e a promuovere la fa-
miglia. 
A tutti e a ciascuno di voi formulo gli Augu-
ri di un Sereno Anno Nuovo, anche a nome 
di don Eros, nostro collaboratore festivo.

Don Italico José Gerometta 

Le Parrocchie 
dell'antica terra D'Asio

Premio Gozzano - Luigina Lorenzini

Ispirazioni d'Autunno - Sergio Zannier

Ispirazioni d'autunno Lucia Miorini

Ispirazioni d'autunno - Foto di gruppo L'interno della Pieve d'AsioLo splendido altare del Pilacorte 

La Pieve in una foto antica

1211



Siamo a fine anno, periodo di bilanci per 
tutti. Sicuramente un bilancio positivo 
per il Gruppo Alpini della Val d'Arzino. 
Sia per le iniziative attuate sia per quelle 
in programma a stretto giro.
Parto subito con quella che assume la 
maggior importanza.
Domenica 11 settembre 2016 l’Adunata 
Sezionale degli Alpini della provincia di 
Pordenone si terrà in Val d'Arzino.
Un'occasione UNICA ed IRRIPETIBILE.
Casiacco è stata scelta per motivi di si-
curezza, logistici ed organizzativi come 
riferimento per le varie manifestazioni 
che spazieranno anche nel territorio. 
La Domenica sarà il momento centra-
le dell’intera Adunata Sezionale con la 
grande sfilata degli Alpini dell’intera 
provincia oltre a quelli delle Sezioni vici-
ne e della delegazione Austriaca con cui 
siamo gemellati. Si prevede un notevo-
le flusso di persone per cui ci si appella 
alla popolazione per la collaborazione e 
la sopportazione di qualche disagio che 
un evento di simile portata può gene-
rare. L’intero Comune verrà coinvolto e 
pertanto prepariamoci tutti ad accoglie-
re la popolazione Alpina nel migliore dei 
modi. Un’immagine positiva non può 
che avere risvolti efficaci per l’intera val-
lata.
Diverse iniziative si sono svolte nell’arco 
dell’ anno che volge a termine che, an-
che se meno visibili, hanno consolidato 
lo spirito Alpino nei confronti degli altri 
gruppi creando un’immagine esterna a 
vantaggio dell’intera vallata. Parlo della 

presenza alla maggior parte delle at-
tività svolte dagli Alpini, alle iniziative 
locali ormai consolidate quali comme-
morazioni, raduni, celebrazioni. Nel par-
ticolare le celebrazioni e manifestazioni 
di ricordo della Grande Guerra di cui 
ricorre il Centenario e che proseguiran-
no nel 2016; dedicate alla memoria ed 
indirizzate al rafforzamento di quei sani 
Valori umani e sociali di cui oggi abbia-
mo bisogno, tramandatici da chi ci ha 
preceduti e di cui gli Alpini hanno fatto 
la propria Bandiera.
Nell’Arena Julia di Casiacco è in corso di 
realizzazione un cippo a ricordo degli Al-
pini della Julia.
Ci stiamo adoperando, nonostante i so-
liti intoppi, per il risanamento della sede 
sociale, di cui abbiamo sistemato la fac-
ciata e che c’impegniamo a completare 
quanto prima per renderla confortevole 
ed usufruibile. Proprio in questi giorni 
stiamo posizionando la segnaletica stra-
dale della sede degli Alpini. Uno stimolo 
ed uno sprone per tutti gli Alpini alla col-
laborazione facendo proprio il detto che 
uno fa per uno e due fanno per tre.
Gli Alpini rivolgono a tutti i Concittadini 
gli auguri più autentici di Buon Natale 
e di un Nuovo Anno con l’esortazione 
ad abbandonare rancori, personalismi, 
campanilismi tralasciando “gufi e corvi” 
che sono a discapito dell’intera vallata e 
degli Alpini.

IL CAPOGRUPPO
Rino Mareschi

Associazioni SEZIONE A.N.A. di Vito d'Asio

Associazione Nazionale Alpini
Gruppo Val d'Arzino - Vito d'Asio

Pro Loco Val d'Arzino 
di Anduins

Sta finalmente prendendo una connota-
zione concreta e definita il progetto che 
ci vede fortemente impegnati  da oltre 
due anni. 
Per noi è la realizzazione di un sogno, 
costruito lungo 10 anni di impegni  in 
attività di prestigio ma di grande impe-
gno. Le numerose uscite a Friuli Doc, a 
Lugano, alla fiera di Pordenone, a Gori-
zia, a Novara, a Brescia, solo per citare le 
più lontane, ci hanno permesso di pro-
muovere il nostro Comune e di mettere 
da parte le risorse per costruire sul luogo 
simbolo del nostro paese, la Mont di An-
duins, una struttura essenziale per dive-
nire un sito turistico di grande richiamo 
nella nostra comunità. 
Abbiamo realizzato una struttura in le-
gno coperta che, oltre alla tradizionale 
manifestazione del mese  d’agosto, rap-
presenterà un sicuro rifugio per i turisti 
e i visitatori. Abbiamo riaperto, poi, l’an-
tico sentiero che dalla Chiesetta porta al 
punto panoramico di Somp Cuc, dove, in 
collaborazione con la Scuola di Mosaico 
di Spilimbergo, stiamo realizzando un 

monumento alla Donna Friulana; il mo-
saico che lo raffigura sarà inaugurato du-
rante la “Fiešta da la Madona da la Niaf” 
del 2016. Ora sul posto c’è una giganto-
grafia che sostituisce temporaneamen-
te il mosaico. Il sentiero e le storie della 
Mont  sono già pubblicizzati su Internet 
ed i visitatori si fanno ogni fine settimana 
più numerosi.
L’impegno è stato ed è molto forte ma 
siamo grati alla generazione che ci ha 
preceduti, che ci ha lasciato in eredità i 
valori, l’ impegno ed i loro grandi sacrifici 
che si sono concretizzati con la costru-
zione della Chiesetta della Madonna del-
la Neve. Noi siamo fortemente motivati 
nel realizzare, a nostra volta, qualcosa di 
concreto da lasciare a chi  viene dopo di 
noi. 
Nel 2016 si celebreranno i 70 anni di 
questa realizzazione e stiamo già lavo-
rando per un programma adeguato all’ 
importanza dell’evento. Il nostro auspi-
cio è che oltre agli ospiti che inviteremo, 
agli affezionarti che come ogni anno in-
terverranno, ci sia la condivisione di que-

sta importante ricorrenza con la gente 
delle altre frazioni del nostro Comune. 
I momenti importanti e di festa diventa-
no tali solo se sono condivisi. 
In conclusione voglio ringraziare pubbli-
camente tutti  coloro che a qualsiasi tito-
lo hanno contribuito e stanno operando 
per la realizzazione del progetto. Abbia-
mo chiesto molto a tutti, ma, oltre che 
alla soddisfazione di vedere la concre-
tizzazione del lavoro, credo che sia per 
tutti noi di esempio che con impegno, 
dedizione e nel più stretto spirito vo-
lontaristico, anche in tempi di profonda 
crisi,  si possono ottenere grandi risultati. 
E’ questa la ricetta per tenere viva e unita 
una comunità.
Nell’approssimarsi delle feste natalizie, 
unitamente a tutto il mio Direttivo vo-
glio porgere a voi tutti i nostri più sinceri 
auguri di passare un sereno Natale e un 
2016 dove lavoro e salute non manchino 
mai.

IL PRESIDENTE
Eugenio Gerometta 
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Pro Loco Alta Val d'Arzino

Pro Iuventute

Visi sofferenti, colore e lineamenti diversi, 
baracche, disastri: queste sono le imma-
gini che spesso la parola “volontariato” 
evoca. In passato mondi lontani, oggi 
situazioni sempre più vicine a noi, ma 
comunque sempre qualcosa di straordi-
nario, di grande, di importante. 
Quante volte in un giorno ascoltiamo 
servizi televisivi, spot, trasmissioni per la 
raccolta di fondi, manifestazioni di solida-
rietà per sostenere una causa o persone 
più sfortunate di noi? Solidarietà fonda-
mentale, per grandi cause.
Ma, quando pensiamo al volontariato, 
non possiamo non pensare anche a tutti 
coloro che si adoperano ogni giorno in re-
altà molto più piccole e nascoste.
Sempre di più il volontariato è un’azione 
quotidiana, fatta a casa nostra nei con-
fronti dei nostri vicini. E questo è ancor 
più importante in una zona come le no-
stre vallate, sempre più spopolate, sem-
pre più bisognose di partecipazione atti-
va e di un progetto collettivo.
Un impegno quotidiano, un impegno che 
è sempre più difficile mantenere perché i 
ritmi della nostra società ci portano a cor-
rere, correre, correre. È un impegno che si 
basa su tanta forza di volontà.
Ma se è vero che il volontariato è “una fa-
ticaccia” è anche vero che è un impegno 
che parte da valori importanti e diventa, 
al tempo stesso, il mezzo per trasmettere 
questi valori ai giovani, alle generazioni 
future. È un atto d’amore nei confronti 
di noi stessi, dei nostri figli, di ciò che ci 
circonda.
Il volontariato e la solidarietà nelle nostre 
realtà partono dal portone di casa nostra, 
vivendo, anche saltuariamente, nella val-
lata, tenendo pulito l’ambiente, frequen-
tando le piccole realtà ancora presenti, 
mantenendo vive le relazioni. Tutti aspet-
ti, questi, che rendono più bello l’am-
biente che ci circonda, per chi vive e per 
le persone che attraversano la valle. E, se 
l’ambiente è bello, più persone ne saran-
no attratte riempiendo di più le strade, 
portando confronto e arricchimento per 
tutti e, non da ultimo, consentendo alle 
attività che ancora esistono di continuare 
ad essere vive anche per chi abita qui.

Ci sono organizzazioni di volontariato 
molto forti, per le quali si raccolgono tanti 
fondi, ma ci sono realtà piccole, come la 
nostra Pro Loco, che purtroppo non trova-
no grande supporto nel sistema organiz-
zativo locale e regionale. I fondi destinati 
alle Pro Loco sembra vengano assegnati 
in funzione dell’impatto delle attività: è 
evidente che associazioni come la nostra 
troveranno sempre più difficoltà a essere 
attive ma anche a sopravvivere. È, allora, 
ancora più importante la voglia di fare, la 
voglia di sentirsi parte di un progetto, il 
desiderio di proporre e riuscire a fare delle 
piccole cose per il proprio paese. 
Senza soldi, ovviamente, perché per ave-
re i contributi bisogna essere forti e svi-
luppare attività di grande impatto. Per-
donateci l’ironia e l’amarezza su questo 
aspetto.
Noi siamo pochi, siamo piccoli, facciamo 
piccole cose, ma abbiamo dalla nostra la 
grande voglia di fare e non sempre que-
sto, per fortuna, dipende dalla disponibi-
lità di fondi. 
Quest’estate, per esempio, in uno dei no-
stri paesi, un giorno in piazza qualcuno ha 
detto: “..Perché non ci ritroviamo e faccia-
mo festa insieme?” Non c’era un’organiz-
zazione dietro, c’è stata una sola persona 
che ha lanciato l’idea e, a questa perso-
na si sono affiancate tante alte persone, 
ognuna con il proprio bagaglio. E senza 
pretese, solo con la voglia di portare il 
proprio contributo, abbiamo cenato in-
sieme, scherzato, ballato, ci siamo diver-
titi. Ciascuno ha portato qualcosa, tutti 
hanno regalato a quest’occasione quello 
che sapevano fare: chi ha cantato, chi ha 
cucinato, chi ha suonato!
C’è stata una forte interazione e coin-
volgimento delle persone che abitano 
e di coloro che frequentano la vallata. 
L’elemento principale è stata la parteci-
pazione delle persone e la voglia di cre-
are un’occasione per stare insieme. È lì la 
chiave, secondo noi, per riuscire a svilup-
pare delle piccole e grandi occasioni per 
la nostra vallata.
In paesi che si stanno chiudendo ogni 
giorno di più, dobbiamo aprire le finestre, 
lasciare entrare l’aria nelle nostre case, vi-

Domenica 9 agosto l’associazione “PRO 
IUVENTUTE” ha organizzato la tradiziona-
le festa della borgata di Celante. 
Numerose sono state le presenze, anche 
di persone provenienti dai paesi vicini e 
da più lontano. Il rito della Santa Messa, 
celebrata dal coadiutore del parroco, Don 
Sébastien, è stato quest’anno reso anco-
ra più ricco di significati  dal battesimo di 
una bambina di padre italiano e madre 
cinese, Isabel Yun Simoni.
Alla cerimonia religiosa sono seguiti gio-
chi per bambini e un allegro momento 
conviviale che ha visto riuniti paesani, tu-
risti ed emigranti.
La festa è proseguita fino a tardi, allietata 
dalla musica.

A tutti un arrivederci al prossimo anno!

vere un po’ di più in cortile, lasciare spazio 
alle nostre idee, alla nostra voglia di fare, 
al cercare di costruire un progetto collet-
tivo di sviluppo sostenibile e rispettoso 
delle nostre realtà.
Nella nostra esperienza ci siamo chiesti 
più volte: Perché impegnarci nel socia-
le?" Lo abbiamo chiesto ai nostri soci, alle 
persone che in questi mesi ci hanno dato 
una mano. Le motivazioni emerse sono 
diverse; disponibilità di tempo, amore per 
il proprio paese, amicizia nei confronti di 
chi è attivo e altre ancora. 
Un aspetto è però predominante quando 
ci si chiede ciò che questa esperienza la-
scia: tutti ritornano a casa più ricchi, più 
ricchi di benessere, di amicizie, di soddi-

sfazione. Tutti concordano sul fatto che 
quello che si riceve è maggiore di quello 
che si dà.
Grazie, quindi, a tutti coloro che il volon-
tariato lo fanno ogni giorno, a chi tiene 
aperte le case, a chi cura la strada o l’er-
ba nel proprio paese, a chi pulisce e tiene 
aperte le strutture sociali, a chi organizza 
momenti di incontro e di festa, a chi vi 
partecipa, a chi lavora nella nostra valle, a 
chi mantiene puliti i sentieri e l’ambiente, 
a chi si arrabbia per le cose che non van-
no, a chi ama la Val d'Arzino. 
Grazie davvero a tutti. L’importanza del 
contributo di ciascuno di noi è qualcosa 
di insostituibile!
E grazie a tutti coloro che hanno resistito 

sino a qui nel leggere questa nostra rifles-
sione e magari da domani penseranno un 
po’ di più a che cosa fare, a cosa creare, a 
come sostenere o partecipare attivamen-
te alla crescita della nostra vallata.
Con questo grazie, noi del direttivo e soci 
della Pro Loco Alta Val d'Arzino auguria-
mo a tutti di trascorrere un felice Natale e 
un bellissimo nuovo anno, con la speran-
za che il 2016 sia l’anno in cui raccogliamo 
le nostre forze per andare avanti, uniti e 
convinti che insieme rendiamo ancora 
più meravigliosa la nostra vallata!

Umberto Blarasin e Nila Colledani 
con tutto il direttivo 

della Pro Loco Alta Val d'Arzino
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Anche quest’anno l’obiettivo principale 
della nostra associazione è quello di se-
guire, far crescere e gestire la scuola di 
musica. 
Le lezioni sono iniziate il 30 settembre, 
ci sono state nuove iscrizioni, il numero 
degli allievi di archi è costante, ma sono 
cresciuti gli allievi di viola e violoncello. 
Al momento annoveriamo 3 allievi di 
viola, 3 di violoncello e 8 di violino. I ma-
estri di strumenti ad arco sono gli stessi 
dell’anno scorso: Carlo Zorzini (violino), 
Margherita Mattiussi (violino e viola), 
Giovanni Fabris (violoncello). 
Sono 7 gli allievi di pianoforte che han-
no saputo ben adattarsi alla nuova inse-
gnante Valentina Busolini, sostituta del 
maestro Matteo Ziraldo. 

Un inaspettato boom hanno visto le 
iscrizioni, con ben 10 allievi, alla classe 
di chitarra del nostro virtuoso delle 6 
corde: il maestro Alessandro Floreani. 
Oltre agli allievi provenienti dal comune 
di Vito d'Asio, abbiamo anche allievi dai 
comuni di Forgaria, Pinzano, Castelnovo 
e Travesio.
Degno di nota il nuovo corso di canto 
“Piccole voci” che grazie alla buona pro-
mozione effettuata ha raggiunto quota 
17 allievi: bambini e ragazzi che trovano 
nell'iniziativa, oltre ad un'opportunità di 
studio, un momento di felice condivisio-

ne ed aggregazione. 
Questo corso è in pratica un workshop 
di vocalità, ovvero un laboratorio dove 
si canta cercando di conoscere meglio il 
funzionamento della propria voce. 
L’insegnante che dirige il corso è il so-
prano pop/jazz Irene Dolzani di Udine. 
Questa iniziativa è nata con l’idea di rida-
re importanza al canto all’interno della 
nostra scuola: ci tengo a ricordare che 
anni fa avevamo un piccolo coro di voci 
bianche seguito dal maestro Francesco 
Zorzini. 
Le lezioni hanno cadenza mensile; la 
prossima lezione si terrà sabato 16 gen-
naio alle ore 15:30 presso la canonica di 
Anduins e invitiamo chiunque lo deside-
ri a partecipare.

Il fatto che la maggior parte dei maestri 
non sia cambiata è un fattore molto po-
sitivo in quanto ci permette di lavorare 
con maggiore serenità e continuità ai 
nostri principali progetti, primo tra tutti 
l’orchestra d’archi.
Anche in quest’anno scolastico, visto il 
successo ottenuto lo scorso anno, abbia-
mo confermato la proposta di sospende-
re una volta al mese le lezioni individuali 
di strumento ad arco per sostituirle con 
una prova collettiva di orchestra della 
durata di due ore: questa iniziativa per-
mette all’orchestra di crescere nel tempo.  
La prima prova di orchestra, tenutasi a 
fine ottobre ha avuto come obiettivo 
quello di analizzare in modo critico l’e-
secuzione dal vivo effettuata alla fine 
della masterclass dello scorso luglio, per 
trarne spunti di miglioramento. Il ma-

Un anno ricco di novità 
nella scuola di musica

estro Carlo Zorzini ha invitato gli allievi 
ad individuare i punti su cui si deve mag-
giormente lavorare per crescere: questa 
responsabilizzazione dei giovani musici-
sti è molto utile per costruire il proprio 
futuro su solide basi.

Restano attivati i progetti relativi alle 
masterclass, ovvero ai corsi intensivi di 
orchestra; la prossima si terrà appena 
dopo Natale nei giorni 28, 29 e 30 dicem-
bre; il concerto conclusivo si terrà il 30 di-
cembre. Maggiori dettagli verranno resi 
noti verso l’inizio delle festività natalizie.
E’ stato costituito un quintetto (due vio-
lini, viola, violoncello e pianoforte) con 
cui la nostra scuola parteciperà, con un 
intervento musicale, a due concerti nata-
lizi: il primo ad Anduins il 19 dicembre, a 
fianco del Coro di Ravascletto, il secondo 
a Codroipo il 26 dicembre, in un concer-
to che vedrà la partecipazione del coro 
“Voci Libere di San Lorenzo” e del coro di 
voci bianche di Goricizza-Codroipo.
Il progetto più interessante di quest’an-
no consiste in una breve tournée di 3 
concerti che porterà la nostra orchestra 
in giro per il Friuli durante il mese di apri-
le 2016. 
Questa occasione servirà da un lato a 
farci conoscere e dall’altro a motivare gli 
strumentisti che raccoglieranno senza 
ombra di dubbio molte soddisfazioni, ri-
pagando così in parte l’impegno profuso 
nello studio della musica. 
L’idea nasce da un invito che abbiamo 

ricevuto dal gruppo Rotary giovani “Ro-
taract” di Maniago-Spilimbergo con il 
quale abbiamo organizzato un concerto 
a Spilimbergo. 
I dettagli dei tre concerti sono ancora in 
fase di definizione ma li renderemo pub-
blici appena possibile. La preparazione 
dei concerti richiede ovviamente molto 
lavoro e i maestri hanno già programma-
to le proprie attività con questo obietti-
vo ben chiaro in mente.
L’apprezzatissimo lavoro del maestro 
Carlo Zorzini nella scuola dell’infanzia di 
Casiacco e nella scuola primaria di Andu-
ins è stato confermato e anche quest’an-
no reso possibile dal patrocinio della no-
stra amministrazione comunale, a cui va 
il nostro più sentito ringraziamento per 
la sensibilità verso la cultura dimostrata 
con questa scelta. 
Ci teniamo a sottolineare il fatto che ave-
re l’occasione di portare i nostri maestri 
nelle scuole ci permette di affidare i no-
stri bambini nelle mani di esperti quali-
ficati ed appassionati del proprio lavoro.
E’ difficile fare dei ringraziamenti sen-
za escludere qualcuno ma ci tengo in 
particolare a ringraziare tutti coloro che 
ci sostengono con offerte anche mol-
to generose ed il nostro parroco e vice 
presidente don Italico che ci accoglie 
con gioia ed ospitalità nella canonica 
permettendoci di effettuare le attività 
didattiche.
Ci aspetta insomma un proseguimento 
di anno scolastico molto ricco. Colgo 
l’occasione per fare gli auguri di Buon 
Natale e di un eccellente 2016 a tutti i 
lettori a nome di tutto il direttivo dell’as-
sociazione. 
A presto!

Il coro Val d'Arzino è fermo da un po' di mesi e durante il 2015 non ha 
partecipato ad eventi o concerti. 
In attesa di riprendere l’attività ci è cara l’occasione per porgere a voi 
tutti "gli auguri di un sereno Natale ed un felice anno nuovo"

Il presidente
Lorenzini Sonia

Coro Val d'Arzino

Associazione Musicale
 e Culturale "Santa Margherita"

La nuova maestra di pianoforte Valentina Busolini.

Il soprano Irene Dolzani che segue il nuovo workshop di 
canto “Piccole voci”.

Un momento della prima prova d’orchestra tenutasi a fine 
ottobre nella canonica di Anduins.
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La stagione calcistica 2015/2016 
dell’A.S.D ha preso inizio il 1° Settembre 
con la preparazione della prima squadra 
per poi proseguire con il settore giovani-
le. Il settore giovanile, anche quest’anno, 
è seguito da Stefano De Cecco e conta 
una cinquantina di bambini provenienti 
dal Comune di Vito d'Asio e dai comuni 
limitrofi.
Una quindicina (5-8 anni), seguiti da Ezio 
De Stefano con i collaboratori Valentino 
Draghi e Matteo Della Schiava partecipa-
no al consueto torneo dei “Piccoli Amici”. 
Quest’anno prendono parte anche ad un 
altro torneo “Raggruppamento piccoli 
amici”, che rappresenta un’ulteriore pos-
sibilità di crescita e di divertimento per i 
bambini.

Per quanto riguarda i pulcini, in questa 
nuova stagione non siamo riusciti a for-
mare due squadre a causa, purtroppo, 
della carenza di bambini e di un nuovo 
regolamento che prevede squadre com-
poste da 7 giocatori; per cui abbiamo op-
tato per un’unica squadra bella numero-

A.S.D. Arzino

sa composta da 15 giocatori (8-10 anni). 
I bambini sono seguiti da Massimo Scat-
ton e Javier Zanette, con la collaborazio-
ne di Gianna Missana e Ahmad El Jbai.
Infine c’è la squadra degli esordienti 
composta da 14 bambini(10-12 anni) che 
partecipano al campionato esordienti 
a 9; sono allenati da Fabio Tosoni (vice 
presidente)  e Vanni Collauto, con l’aiuto 
dei collaboratori Claudio Garlatti Costa e 
Nicola Palade.
Per quanto riguarda la prima squadra, la 
situazione di partenza non era tra le più 
rosee, ma, con orgoglio e tenacia, siamo 
riusciti a creare una bel gruppo di ragaz-
zi pronto ad affrontare il campionato di 
Terza Categoria. La squadra è molto gio-
vane ed è composta principalmente da 

ragazzi del territorio, che hanno iniziato 
a dare i primi calci al pallone proprio nel 
campo dell’Arzino. Questa credo sia una 
soddisfazione per la società e una nota 
di merito per i presidenti, allenatori e dri-
genti degli anni passati, perché come si 
suol dire: ”si raccoglie ciò che si semina”.

Finora i risultati sono stati molto posi-
tivi e la squadra viaggia tra i primi posti 
della classifica; mi auguro che i ragazzi 
continuino su questa lunghezza d’onda, 
mantenendo questa grinta e questa  vo-
glia di giocare. La prima squadra affronta 
il campionato di Terza Categoria di Por-
denone girone A ed è guidata dal mister 
Denis Fanzutti, con il vice Fabio De Colle 
assieme ai preparatori dei portieri Fabio 
Tosoni e Gianfranco Marin. Quest’anno 
c’è un buon numero di dirigenti che se-
guono la prima squadra: Matteo Gero-
metta, Corinto Marcuzzi, Iacopo Bersan 
(vicepresidente), Walter Ponte, Sandro 
Marin, Mickael Pascuttini assieme ai col-
laboratori Alessandro Indri e Andreas 
Rossi.
Passando alle altre attività legate all’Arzi-
no, si mantiene da ormai tre anni l’attivi-
tà “walking fitness” organizzata e svolta 
dall’istruttrice Beatrice Palumbo. Le lezio-
ni sono rivolte a tutti: ragazzi, donne, uo-
mini e over. L’attività si basa su una serie 
di esercizi che permettono di tonificare 
braccia, gambe e addominali sfruttando 
la camminata sul tapis roulant meccani-
co. La sede del corso è a Flagogna e pre-
vede due lezioni settimanali: il martedi 
ed il giovedì. 
Procede con entusiasmo anche il grup-
po dell’ Arzino Runners che conta una 
cinquantina di iscritti, di cui 25-30 sono 

iscritti Uisp e partecipano alle corse ago-
nistiche, mentre tutti assieme le dome-
niche prendono parte alle marce ludico-
motorie organizzate in tutto il Friuli. A 
tal proprosito, l’Arzino Runners ha col-
laborato all’organizzazione delle marce 
di Cornino, Manazzons, San Francesco e 
Colle di Pinzano.
Inoltre nei mesi scorsi sono stati orga-
nizzati un corso sullo stile di corsa e due 
serate benessere sul tema dell’alimenta-
zione; prossimamente in programma c’è 
la gita sociale sul lago di Iseo in occasione 
della mezza maratona di Brescia.
Quest’anno, a livello di dirigenti e colla-
boratori, sono contenta perché ci sono 
stati degli insermiento di alcune persone 
che hanno voluto dare una mano e soste-
nere questa associazione, segno che l’Ar-
zino è una realtà a cui le persone  tengo-
no, che dà molto al territorio ma che può 
dare ancora di più con la collaborazione 
di tutti.

Vorrei ringraziare tutti i dirigenti, i colla-
boratori, gli allenatori, i genitori, i sim-
patizzanti per l’aiuto fondamentale che 
danno alla società.
Colgo l’occasione per augurare un Buon 

Natale e Felice Anno Nuovo e sempre 
"Fuarce Arzin".

LA PRESIDENTE
    Anna Gerometta

Il giorno dell'Epifania di quest'anno l'As-
semblea Straordinaria dei Soci della SOMSI 
di Vito d'Asio si è riunita per rinnovare lo 
Statuto e il Regolamento. 
Con questo atto la SOMSI si è convertita da 
società di mutuo soccorso ad associazione 
di promozione sociale. La modifica è stata 
necessaria per risolvere la questione di le-
galità posta nel marzo 2013 con l'entrata 
in vigore del decreto sulle "Ulteriori misu-
re urgenti per la crescita del Paese". Ora 
l'Associazione, che mantiene inalterato il 
nome e conserva il patrimonio, può ripren-
dere il cammino lasciandosi alle spalle la 
questione che ne ha ridotta l'attività negli 
ultimi due anni.
L'Associazione ha rinnovato le cariche so-
ciali, che erano giunte a scadenza, nell'As-
semblea dei Soci della Domenica delle 
Palme. Sono state riconfermate le stesse 
persone per gli stessi incarichi. Ringrazio i 
Soci per la riconfermata fiducia a nome di 
tutti gli eletti. 
Anche quest'anno abbiamo celebrato il 
giorno del 1° maggio con la deposizione 
di un omaggio floreale al monumento dei 
caduti, la partecipazione alla Santa Messa 

e infine con il pranzo sociale presso l'Ortâl 
a Vito d'Asio.
Risolti i problemi e rinnovate le cariche, 
possiamo ripartire con la programmazione 
delle attività sociali per l'anno in corso. 
Già qualcosa è stato fatto con un finan-
ziamento al Banco Alimentare, la gestio-
ne della Biblioteca Sociale e dell'Internet 
Point. Sul nostro sito internet è ospitato 
il Bollettino Parrocchiale che viene molto 
consultato sopratutto da chi è lontano.
Abbiamo provveduto ad installare una 
webcam che riprende costantemente, 
ogni 30 minuti, il panorama che si vede 

dal paese di Vito guardando verso sud. Le 
immagini riprese sono immediatamente 
pubblicate sul nostro sito www.somsivi-
todasio.it. Basta cliccare sul menu “Web-
cam” e si può vedere il Tagliamento da la 
Mònt di Mùris sino alla foce e da lì consul-
tare l'immagine in tempo reale. 
L'installazione è molto recente ma i con-
sensi e le congratulazioni sono giunte su-
bito da tante persone. Quelle che ci hanno 
fatto più piacere sono arrivate dall'estero, 
sopratutto dalla Francia, dove molte fami-
glie originarie della nostra zona risiedono 
oggi. Alcuni, che non conoscevano le bel-
lezze di Vito d'Asio, hanno commentato 
proponendosi di farci visita al più presto.
Il nostro scopo di favorire il turismo e di 
dare un gradito servizio ai compaesani 
emigrati ci pare raggiunto.
Nei mesi successivi proseguiremo con le 
attività di promozione che ci avevano già 
visti impegnati. Segnaliamo l'organizza-
zione di gite in Mònt, la manutenzione del 
territorio, i corsi di computer e le fortuna-
te e molto seguite serate di degustazione 
promosse dal nostro Gianluca Ciconi. 
Altro non vi voglio anticipare; troverete le 
comunicazioni delle attività man man che 
verranno organizzate, sia nelle comunica-
zioni affisse nelle bacheche, sia nelle pagi-
ne del nostro sito internet.
Un fraterno saluto ai Soci e a tutti coloro 
che ci leggono.

IL PRESIDENTE
Carlo Pascolo

S.O.M.S.I.
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Officina Libraria
A CURA DI EMANUELA GEROMETTA

Proseguono le iniziative organizzate dalla 
nostra associazione volte alla promozione 
della Biblioteca nella sua funzione socio-
culturale.
Il periodo estivo ha visto la realizzazione 
di due attività laboratoriali. Sabato 11 lu-
glio, sotto la guida degli insegnanti Paola 
Pascale e Sergio Zannier, in collaborazione 
con il bibliotecario Francesco Destro, nella 
sala adiacente alla Cappella di Vito d'Asio si 
è svolto un laboratorio rivolto a bambini e 
ragazzi dai 9 ai 13 anni dal titolo “Dal rotolo 
all’e-book”. La relatrice, dott.ssa Silvia Vete-
re Rossi, ha inizialmente illustrato in modo 
piacevole, con parole ed immagini, la na-
scita e l’evoluzione del libro: dalle tavolette 
di argilla degli antichi popoli mesopotami-
ci si è passati ad esaminare i papiri egizi e 
quindi le pergamene per giungere infine 
alla carta. Nella seconda parte dell’incon-
tro i ragazzi sono stati coinvolti in attività 
pratiche tendenti a sviluppare la manualità 
e la creatività. È seguita una visita all’antica 
biblioteca “Mons. L. Zannier” e alla Chiesa 
di San Michele Arcangelo. Molto positivo il 
riscontro da parte dei giovani partecipanti 
che hanno potuto scoprire una realtà tan-
to vicina quanto sconosciuta.
Nel mese di agosto i locali attigui all’antica 
biblioteca “Mons. L.Zannier” si sono tra-
sformati in un vero e proprio laboratorio 
di legatoria, “Officina Libraria”, con tanto 
di enorme pressa. La maestra legatrice 
Daniela Zanata, della legatoria artigiana 
“Papiro” di Vittorio Veneto, dopo aver sve-
lato di aver appreso i segreti del suo affa-
scinante mestiere attraverso una grata, da 
una monaca del Monastero Benedettino 
di clausura di Trieste, ha magistralmente 

guidato i partecipanti nell’esecuzione di 
un volumetto personalizzato. Partendo 
dalla piegatura dei fogli, attraverso la lega-
tura degli stessi in fascicoli, si è giunti alla 
realizzazione della copertina, impreziosita 
da carte artigianali dalle policrome fanta-
sie, e alla legatura finale del manufatto. I 
partecipanti, che conserveranno a ricordo 
della giornata il frutto della loro abilità e 
creatività, hanno espresso la soddisfazio-
ne di aver potuto avvicinarsi alle tecniche 
dell’antica arte della rilegatura. 
Ricordiamo inoltre che è stato istituto l’Al-
bo dei Sostenitori: in un elegante volume 
di fattura artigianale vengono registrati i 
sostenitori degli interventi di restauro dei 
volumi più pregevoli, dando così modo, 
a privati ed aziende, di legare il proprio 
nome ad opere prestigiose, anche in occa-
sione di eventi particolarmente significati-
vi del proprio vissuto. Per informazioni in 
merito ai possibili testi da scegliere, anche 
in relazione all’impegno economico de-
siderato, vi invitiamo a prendere contatti 
con il Direttivo.
Il Comitato Direttivo augura a soci e lettori 
di vivere un S. Natale di pace e un Nuovo 
Anno in prosperità.

Per l’iscrizione o il rinnovo richiedete 
l’invio del modulo all’indirizzo mail:

hortuslibrorumvito@gmail.com 
ed effettuate i versamenti 

ai collettori o sul Conto Corrente: 
IT54B0760112500001026026920

Facciamo la strada insieme

Cari compaesani, quando, ad aprile di que-
sto anno, mi chiesero di assumere il ruolo 
di Presidente nel costituente Albergo Dif-
fuso Mandi dopo la scissione da quello di 
Clauzetto che da anni, assieme a Tramonti 
di Sotto, dava un'offerta di posti letto impor-
tante, confesso che lì per lì la cosa non mi 
attraeva affatto ma alla fine ritenni che fosse 
mio dovere dedicare parte del mio tempo 
per occuparmi di cose che in qualche modo 
coinvolgono la nostra comunità.
Ora, a distanza di pochi mesi, per l'espe-
rienza che mi sono fatto, posso affermare, 
per come la vedo,  che oggi non possiamo 
parlare, nella nostra realtà, di turismo, ma 
dobbiamo invece lavorare sul concetto di 
territorio, cioè puntare a far conoscere il 
nostro territorio con le peculiarità che esso 
ha e le realtà che in esso operano. Purtrop-
po non è più come quando ero ragazzino e 
frequentavo la tratta Casarsa-Gemona che 
faceva fermata anche nella stazione “Forga-
ria-Bagni Anduins” e chiedendo il significato 
di “Bagni Anduins” mi risposero che quello 
era un posto di  villeggiatura. Ora la stazio-
ne con la sua scritta non c'è più, non passa 
nemmeno la Littorina e non ci sono più i Ba-
gni ad Anduins.
Adesso spetta a noi, se vogliamo che la valle 
non si spopoli completamente, agire per ri-
valutare il territorio grazie alle risorse ancora 
presenti ovvero far conoscere il nostro Pae-
se, in sintesi: portare gente!
Cosa abbiamo fatto come  Albergo Diffuso 
in questi mesi? Un primo dato incoraggiante 
è stato l'incremento significativo delle pre-
senze nelle case a disposizione rispetto agli 
anni passati. 
Da alcune settimane è operativo il sito in-
ternet che sta iniziando, tradotto in visite, 
a dare i suoi frutti. Abbiamo stipulato delle 
convenzioni con gli esercenti per agevola-
re gli ospiti dell'A.D. praticando loro degli 
sconti. Qui voglio pubblicamente ringra-
ziare Carlo, Lucia, Veronica, Beatrice per la 
loro concreta disponibilità; inoltre, cercando 
di sfruttare le risorse naturali che abbiamo, 
stiamo operando con professionisti di per-
corsi in mountain bike, arrampicate, passeg-
giate, canyoning, speleologia, per mettere 
insieme un'offerta che possa risultare inte-
ressante sia per i residenti che per chi vuole 
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conoscere e  soggiornare nella valle. L'Amm. 
Comunale  ci ha affidato il compito di gestire 
il punto di informazione turistica, da qui la 
disponibilità del nostro ufficio ed un orario 
di apertura piu esteso in cui sarà possibile a 
tutti utilizzare la rete wifi e i computer messi 
a disposizione. Ci stiamo altresì organizzan-
do  per l'acquisto di attrezzature, tipo i ba-
stoni da trekking, piuttosto che biciclette a 
pedalata assistita, per offrire un servizio ag-
giuntivo alla comunità. Abbiamo aperto un 
confronto con alcuni privati (alcuni hanno 
già aderito) per la fattibilità di trovare una 
collaborazione, attraverso una convenzione, 
affinchè mettano a disposizione dell'A.D. le 
abitazioni o gli appartamenti non utilizzati, 
in modo da poter aumentare l'offerta di po-
sti letto; pertanto, in queste pagine, mi rivol-
go a quanti fossero interessati a questo tipo 
di accordo ricordando loro che il nostro uf-
ficio è a disposizione per ogni chiarimento.
Infine, e ritengo sia la cosa più importante, 
c'è la necessità di fare squadra; tutti noi dob-
biamo cercare di fare uno sforzo per propor-
re e condividere degli obiettivi che portino, 
un domani, a raggiungere importanti tra-
guardi legati ad un possibile flusso di ospiti 
nel nostro territorio.
Consentitemi quindi di formulare un ap-
pello all'Amm. Comunale, alle Associazioni, 
alle Attività Produttive, ai Commercianti e 
soprattutto ai giovani concittadini ad impe-
gnarsi, ognuno con le proprie competenze, 
nella condivisione delle strategie che come 
A.D. intendiamo portare avanti e per le quali 
ritengo necessario l'apporto di tutti.
Chiudo augurandoVi, anche a nome dei 
collaboratori, Daniela e Luciano,  i migliori 
auguri di un sereno Natale e di un prospero 
anno nuovo.Una stretta di mano,

Luciano Venier

C’è chi dice che al giorno d’oggi le bibliote-
che non abbiano più un ruolo. “Tanto si tro-
va tutto su Internet!” Falso. Su Internet non 
si trova tutto, come può constatare chi abbia 
qualche dimestichezza con la navigazione 
sul web: si trovano moltissime informazio-
ni, certo, spesso però sono non organizzate, 
frammentate e di dubbia attendibilità. Inoltre 
non si trovano (almeno legalmente) materiali 
e documenti protetti da diritto d’autore, che 
sono disponibili a pagamento. 
La funzione di mediazione propria delle bi-
blioteche, che fanno da ponte tra le richieste 
degli utenti e l’enorme produzione editoriale 
e culturale in cui siamo immersi, resta quindi 
più che mai viva e necessaria. 
In questa ottica anche le biblioteche si at-
trezzano per una sempre maggiore fruizione 
della conoscenza in formato digitale. I libri e 
i bibliotecari ci sono sempre, ma con formati 
diversi. Non più solo la carta e gli spazi fisici 
della biblioteca, ma anche un portale su in-
ternet e libri elettronici, comunemente chia-
mati e-book. 
Il Sistema bibliotecario Sebico (Servizio Bi-
bliotecario Convenzionato dello Spilimber-
ghese), di cui fa parte anche la biblioteca 
comunale di Vito d'Asio, ha aderito quest’an-
no alla piattaforma MediaLibraryOnline. La 
biblioteca comincia così a trasformarsi in un 
luogo d’incontro anche digitale, aperto set-
te giorni su sette, raggiungibile dal proprio 
computer, tablet o smartphone. Vediamo da 
vicino come funziona questa nuova oppor-
tunità per gli utenti delle biblioteche Sebico.

Per poter accedere alla collezione digitale di 
Sebico è necessario essere iscritti al Sistema 
bibliotecario. Recandosi in biblioteca sarà 
possibile sia effettuare l’iscrizione – per i nuo-
vi utenti - che ricevere le credenziali per acce-
dere al portale MediaLibraryOnLine. Il portale 
è raggiungibile da qualsiasi computer colle-
gato a internet digitando l’indirizzo sebico.
medialibrary.it. 
Gli utenti già iscritti potranno richiedere la 
password per l’accesso alle risorse presso le 
biblioteche aderenti anche via e-mail all’indi-
rizzo info@bibliotecaspilimbergo.it. I nuovi 
utenti dovranno invece obbligatoriamente 
recarsi presso una qualsiasi biblioteca del 
Sistema per effettuare l’iscrizione. Il nuovo 
servizio di prestito digitale è utilizzabile sia 
dalle postazioni delle biblioteche che como-
damente da casa, dall'ufficio, dalla scuola. 
Una selezione di e-book in progressivo incre-
mento potrà essere scaricata sul proprio pc e 
trasferita anche su tablet o e-reader.
Chi desidera avere ulteriori dettagli può re-
carsi in biblioteca, dove il personale è a dispo-
sizione per fornire assistenza, o navigare sul 
sito del Sistema bibliotecario www.sebico.it.
Su carta o su tablet, la lettura resta sempre la 
stessa: una preziosa opportunità.

Francesco Destro

La biblioteca 
diventa 
anche digitale
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Proposte per escursioni
nella Val d'Arzino 
SENTIERO DELLA BATTAGLIA DI PRADIS

Proseguiamo questa nuova rubrica della 
“Voce”, dedicata alle proposte per escursioni 
e camminate nella nostra Valle, dedicando 
questo numero al Sentiero della battaglia di 
Pradis.
Ricorre quest’anno il centenario dell’entrata 
in guerra dell’Italia nel primo conflitto mon-
diale e l’itinerario proposto consente di at-
traversare proprio i luoghi che furono teatro 
di sanguinose vicende nei giorni immedia-
tamente successivi alla rotta di Caporetto 
del 24 ottobre 1917.
Si tratta infatti di un percorso tematico, at-
trezzato con pannelli esplicativi, che propo-
ne la lettura dei fatti storici verificatisi nelle 
nostre valli nei giorni 5 e 6 novembre 1917 
quando il tentativo di due divisioni italia-
ne confluite a San Francesco, al comando 
del Generale Rocca, di superare la sella fra 
il Monte Pala e il Monte Dagn per piom-
bare sul fianco degli avversari in avanzata 
lungo la pianura, si infranse contro la resi-
stenza delle truppe austro-tedesche della 
“Deutsche Jäger Division”.
Anche questo itinerario, come del resto 
quello già proposto nel precedente numero 
e che portava alle cascate e sorgenti dell’Ar-
zino, non presenta difficoltà ed è quindi alla 
portata di tutti, anche dei meno allenati.
Ricordiamo che dalla home page del sito in-
ternet ufficiale del Comune www.comune.
vitodasio.pn.it tramite il banner “Escursioni 
in Val d'Arzino”, presente nella colonna di 
destra, si accede alla sezione del sito in cui 
sono raccolti tutti gli itinerari proposti, elen-
cati in ordine crescente di difficoltà. 
Per ognuno è consultabile una breve descri-
zione del tragitto dalla partenza all’arrivo, 
una galleria fotografica dei luoghi e dei pas-
saggi più significativi ed è possibile visualiz-
zare l’intero percorso sulla mappa. 
Per i più “tecnologicamente attrezzati” è poi 
possibile anche scaricare il file contenente la 
traccia da utilizzare sui navigatori GPS.

 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO
Dalla piazza di Pielungo si sale lungo Salita 
Marcuz dapprima fra le case del paese, poi 
su ripida mulattiera, fino a incrociare una pi-
sta sterrata in località Sompielungo.
Si ignora il segnavia CAI 821 che sale al M. 
Taieit e si prosegue in discesa, tenendo la 
destra subito dopo la Cappelletta, fino a 
giungere in breve alla strada asfaltata nei 
pressi del bivio di Forno.
Qui si suggerisce una breve deviazione sulla 
stradina che a sinistra porta alla Cappelletta 
presso la quale si stabilì il comando del ge-
nerale Rocca nella giornata del 6 novembre 
1917 e al borgo di Forno sul cui colle è pos-
sibile visitare i resti del cimitero nel quale 
furono raccolti i caduti tedeschi.
Ritornati al bivio, si gira a sinistra e si abban-
dona subito la strada asfaltata per scendere 
lungo un sentiero che porta rapidamente ai 
suggestivi ponti sul Rio di Salaries e poi sul 
Rio di Molin.
Si riprende a salire e, dopo aver intersecato 
la pista che sale al M. Dagn, si giunge in bre-
ve alla borgata Fumatins.
Qui si prende a sinistra il sentiero acciotto-
lato che supera 2 volte la strada asfaltata e 
poi, dopo il bivio per Tascans, raggiunge la 
collinetta e quindi la selletta di Val da Ros.
A poche decine di metri si trova il cimitero 
di guerra che raccoglie i resti dei caduti nella 
battaglia.
Il rientro avviene per il medesimo percorso.

PER CHI VUOLE APPROFONDIRE

Presso l’Ufficio Turistico del Comune è gratu-
itamente disponibile il volume “Frammenti 
di memoria - La Battaglia di Pradis: quando 
la grande storia attraversò la Val d'Arzino” 
(pagg. 72, ed. Comune di Vito d'Asio 2014, 
testi curati da Pietro Gerometta) che riporta 
una breve ma esaustiva ricostruzione delle 
vicende militari fatta dal dott. Giuliano Ce-
scutti, già Sindaco di Clauzetto, appassiona-
to studioso e ricercatore sui temi della prima 
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  cimitero	
  di	
  guerra	
  di	
  Val	
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guerra mondiale. Vengono proposte anche 
alcune testimonianze raccolte sui protago-
nisti delle vicende belliche narrate.
L’intero volume è pubblicato anche nella 
pagina internet del sito comunale dedicata 
all’escursione.

24



Il nostro comune nel 1930Angolo della storia

Lo spopolamento e la progressiva scomparsa di numerosi servizi che erano presenti  nel 
nostro comune sono sostanzialmente due piaghe che ormai da anni ci affliggono e con-
tro le quali da tempo stiamo cercando soluzioni. E non per uno sterile amarcor nostalgico 
ma per avere l’occasione per ulteriori riflessioni proponiamo un censimento  che fotogra-
fa il nostro comune nel 1930. I dati sono accompagnati da alcune foto d’epoca dei nostri 
paesi.

Indicatore della Provincia di Udine
Fed. Fascista Commercianti

1930–31

Vito d'Asio
Il comune di Vito d'Asio giace a mezzodì, levante e tramontana alle falde del monte Pala 
in posizione amena, pittoresca. A valle scorre il torrente Arzino; e lo storico ponte dell’Ar-
mistizio lo unisce al Comune di Forgaria. Dalla villa di Vito, a colpo d’occhio, si abbraccia 
tutta la pianura friulana. Allignano bene la vite e gli alberi da frutto. Prati, coltivi da vanga, 
boschi e pascoli. Stazione climatica assai rinomata. In Anduins, sede del Comune, esisto-
no, allo sbocco della Val d'Arzino nel Tagliamento, dominato dal distrutto castello di Fla-
gogna, il gruppo degli alberghi con lo Stabilimento Balneare che possiede una sorgente 
idrosolforosa, abbastanza frequentata. Nei pressi della fonte, e precisamente al di sopra 
della pineta, v’è la grotta spaziosa denominata < la cjasa da las Aganas> che si addentra 
orizzontalmente nel monte per circa duecento metri.

Frazioni: Anduins, m.350 – Casiacco, m.172 – Pielungo, m.340 – S. Francesco – Vito d'Asio, 
m. 530
Abitanti: N. 3977
Superficie: ettari N. 5149
Mandamento: Spilimbergo
Diocesi: Concordia
Distanza da Udine: Km 44
Linea ferroviaria: Gemona–Casarsa
Stazione più vicina: Forgaria–Bagni Anduins
Servizi automobilistici e corrieri:  Pielungo–Anduins–Spilimbergo; Pielungo–Anduins– 
San Daniele–Udine
Ufficio postale e Telefonico: Titolare sig. Bellini Domenico – orario: 9-12 e 15-19 – Ufficio 
Postelefonico ad Anduins. Altri tre uffici postali a Vito d'Asio, Pielungo e Casiacco. 
Posto telefonico pubblico: - orario: 8-19
Feste locali: Vito d'Asio: terza domenica d’ottobre; Anduins: S. Bartolomeo (la domenica 
dopo il 24 agosto); Pielungo: S. Antonio (17 gennaio e 13 giugno); S. Francesco: lunedì 
dopo la Pentecosta.
Fiera annuale: Santa Lucia, a Casiacco(di due giorni)

INDICATORE AMMINISTRATIVO
Podestà: Sig. Gerometta G. Batta
Vice Podestà:  Sig. Bellini Pietro
Segretario Comunale: Sig. Toniutti Rag. Giovanni
Esattore: Sig. Carminati G.B.
Levatrici condotte: Tosoni Santa – Cimetti Domenica.
Scuole elementari: sino alla V classe
Direttrice: Sig.ra Gonano Maria Florida
Altre scuole: Scuola di Disegno – Fond. <conte Ceconi>

Opere di beneficienza: Congregazione di carità – Presidente: Bellini Pietro; Asilo infantile 
a Vito d'Asio e a Casiacco.
Tribunale: Udine
Pretura: Spilimbergo
Giudice conciliatore: Sig. Bellini Domenico
Parroci: De Benedetti don Fausto – Colusso don Angelo – Marin don Eugenio – Signora 
don Giovanni – Vidali don Giovanni.

ISTITUZIONI FASCISTE:
Segretario Politico del P.N.F. : Sig. Marin Umberto
O.N. Balilla – Presidente: Sig. Raffin dott. Giulio
Fiduciario Comunale dei Commercianti: Sig. Leonardo Marcuzzi

INDICATORE PROFESSIONALE:
Geometri e periti: Migotti Mario – Sostero Gino
Medici: Raffin dott. Giulio
Acque gazose: Tosoni Paolo, Ceconi Antonio
Alberghi: Bellini Pietro, Ceconi & Cedolin, Gerometta Aldo, Peressutti Beatrice, Tosoni An-
tonio Paolo.
Attrezzi rurali: Mecchia Luigia in Rossi
Automobili: (nol.) Bertuzzi Vittorio
Bagni Minerali: Società Balneare di Anduins
Bazar: Quas Antonio
Birra: (depositi) Ceconi Antonio, Tosoni Paolo.
Calzolai: Bellini Carlo, Cosani Antonio, Marcuzzi Angelo.
Carbone (grossisti): Bit Pietro
Cemento (lavori in): Peressutti Gio Batta & Luigi
Fabbri ferrai: Gerometta Domenico, Marcuzzi Giovanni.
Falegnami: Dean Pietro, Marcuzzi Silvano, Pasqualis Domenico, Tosoni Pietro.
Ferramenta: Mecchia Luigia in Rossi, Tosoni Vittorio
Fornerie: Marcuzzi Mario&F.lli, Ortis Ercole, Piuzzo Angelo, Zancani eredi, Zannier Giu-
seppina.
Fotografie: Gasparini Gio Batta, Ceconi Michele
Generi alimentari: Cedolin Mattia, Cooperativa di Consumo di Valle d’Arzino, Gerometta 
Aldo,Guerra Osvaldo, Marcuzzi Mario&F.lli, Mecchia Luigia in Rossi, Peresson Basilio,Tosoni 
Antonio Paolo.
Imprese edili: Cooperativa di produzione e lavoro”La Friulana”, Marin Umberto frazione 
Casiacco – via Principale n. 25
Latterie e maghe: Latteria Sociale Turnaria
Macellerie: Cozzi Osualdo
Mercerie: Bulian Luigi, Corradina Galliano, Garlatti Gustavo
Mobili in legno: Zancani Antonio.
Molini: Nori Sebastaziono, Tosoni Gio Maria.
Osterie: Ceconi Antonio, Cedolin Gio Maria, Cescutti Angela, Galante Antonia, Lanfrit Pie-
tro, Marin Lucia, Mecchia Lucia, Migot Gio Maria, Tosoni Antonio Vecil Secondo, Zanier 
Luigia.
Privative: Buliani Luigi, Ceconi Michele, Mecchia Luigia in Rossi, Tosoni Antonio, Vecil  Se-
condo
Sartorie: Vecil Pietro
Tessuti: Buliani Luigi, Garlatti Gustavo.
Trattorie: Cedolin Mattia, Marcuzzi Mario&Flli, Zancani eredi.
Venditori ambulanti: Bulian Luigi, Corradina Sebastiano.

VITO D'ASIO
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Una strada per San FrancescoAngolo della storia

Il sig. Felice Galante, appassionato cultore della storia e delle tradizioni del suo paese, ci ha 
segnalato che il 23 marzo sono stati i cento anni dall’inaugurazione della strada provincia-
le Regina Margherita che va dal Bivio di Pielungo a San Francesco. Un'opera straordinaria 
voluta e realizzata dal conte Mario Ceconi, che tolse dall’isolamento l’ultima frazione del 
comune “Cjanâl di sora”. Nel nostro archivio abbiamo trovato il Bollettino Parrocchiale 
datato 8 settembre 1958 che riporta un articolo della Patria del Friuli in cui viene descritto 
l’evento.

Bollettino Parrocchiale – 8 settembre 1958
Storia di Pielungo

STRADA PER S. FRANCESCO

Il 23 marzo 1915 fu inaugurata la strada dal bivio di Pielungo a S. Francesco, circa 5 Km., 
realizzata e donata al Comune dal Co. Mario Ceconi, figlio del Co. Giacomo. Su questo 
avvenimento riportiamo qualche brano da « Patria del Friuli » del 16 aprile 1915, articolo: 
«La consegna ufficiale della strada Pielungo - S.Francesco donata dal Co. Mario Ceconi al 
Comune di Vito d'Asio. (dal nostro inviato speciale)»:
«...Al bivio indicato avvenne il primo ricevimento. Ivi sopra un arco di trionfo sventolava il 
tricolore e spiccava a grandi lettere il nome del donatore; spessi cartelli in bianco, rosso e 
verde portavano la scritta: Evviva il nostro benefattore Co. Mario Ceconi. Da questo punto 
i cartelli non ci lasciarono più fino a S. Francesco: ne vediamo attaccati ai tronchi od ai 
rami dei radi alberi sorgenti lungo la strada, ne vediamo affissi sui muri delle case isolate... 
Mentre seguono le presentazioni è offerto agli ospiti il vermouth d’onore, poi via di nuovo 
verso S. Francesco, dove festoso scampanio ci annuncia e un secondo arco di trionfo ci 
saluta da lungi e dove bandiere e cartelli evvivanti ralle-grano l’occhio ed il cuore. Tutto 
il paese e molti dei convenuti da Pielungo e da altre borgate si addensano sulla strada, 
in aspettazione: tutti salutano rispettosamente il Co. Mario, che a tutti risponde affabile e 
con parecchi s’intrattiene amichevolmente. Poco appresso, ci raccogliamo nella modesta 
Chiesa. Vi entrano anche le quattro bandiere e si frammezzano ai tre gonfaloni sacri dedi-
cati alla Vergine, al Serafico Santo titolare e al Santissimo. Il tempio è gremito.
...Compiuta la funzione religiosa ci rechiamo alla cerimonia della consegna ufficiale della 
strada fino a ieri, ancora “proprietà privata” del Co. Mario Ceconi al Comune di Vito. Sulla 
strada rimpetto all’edificio scolastico (e va notato che le belle scuole di ogni frazione son 
dono del Co. Giacomo Ceconi)....fu eretto un apposito palco. Intorno al tavolo si dispon-
gono il Co. Mario nella sua divisa di ufficiale di cavalleria, il Sindaco di Vito d'Asio, sig. Da-
niele Marin, l’avv. Marco Marin, il deputato prov. avv. cav. Francesco Concari. Le bandiere 
si allinearono all’un dei lati; dietro di esse invitati e popolo. In nome del Comune, parla 
l’avv. Marco Marin, per delegazione avutane dal Sindaco e accettata da lui per affetto a 
questa sua terra natale: “Il Co. Mario Ceconi, seguendo le orme paterne, volle memorare 
il giorno in cui la maggiorennità col costruire a sue spese la strada che unisce S.Francesco 
alla Regione, mostrando cosi che anche nell’animo suo buono alberga quel sentimento 
d’illuminata beneficenza pel quale va celebrato il nome del padre suo, Co. Giacomo Ceco-
ni...”. Il Co. Mario commosso, con brevi parole ringrazia... E chiude: “Consideratemi quale 
umil continuatore dell’opera dal padre mio compiuta”.
“Viva il Co. Mario Ceconi!”, prorompe la popolazione riconoscente. Si avanza un ragazzino 
leggiadro: Marcello Lorenzini, di S.Francesco, accompagnato dal proprio maestro ed a 
nome dei condiscepoli offre ai Co. Mario un bel mazzo di fiori leggendo, nel compier l’atto 
gentile, brevi parole. “Questi fiori appassiranno, egli dice ma non appassirà la gratitudine 
nostra per il beneficio da voi ricevuto. Anche fatti grandi noi ricorderemo questo giorno, 
noi sentiremo la stessa gratitudine che oggi sentiamo; cercheremo di dimostrarvelo con 

l’onestà della nostra vita, col lavoro, con 
l’affetto per questa nostra cara terra...”.
Intanto fu abbassata la tela che copriva la 
lapide murata sul fianco dell’edificio scola-
stico: una bella lapide in marmo, finemen-
te lavorata sulla quale è scolpita la seguen-
te epigrafe:

Il nome
del co. MARIO CECONI

che
con esempio ammirevole

di civile pensiero
di animo nobile

questa via
diede

I FRAZIONISTI DI S. FRANCESCO
riconoscenti

ricordano.
Marzo MCMXV

Alcuni presenti. Facciamo qualche nome. 
Al tavolo d’onore vediamo: Co. Mario Ce-
coni, deputato on. Ciriani, sindaco di Vito 
d'Asio Daniele Marin, deputato prov. avv. 
cav. Francesco Concari, Angelo Ceconi 
progettista della strada, avv. Marco Marin, 
ing. De Rosa di Spilimbergo, notaio dott. 
Daniele Fabricio, Co. Stefano de Asarta, 
ispettore scolastico Alfredo Lazzarini, ma-
estro Gerometta, geom. Marin, prof. Que-
rini, parroco di Pielungo don Cozzi, don 
Luigi Cozzi di lui nipote, Giov. Vecil vice-
segretario, assessori Antonio Marin e Do-
menico Bellini, tutti i consiglieri comunali, 
la guardia forestale Giovanni De Stefano. 
La bandiera del Comune; bandiera della 
Società operaia di Pielungo col direttore 
didattico Benvenuto Menegon in rappre-
sentanza del presidente e coi signori Anto-
nio Marcuzzi segretario, Angelo Marcuzzi 
portabandiera; bandiera della Società del 
Tiro a segno con una rappresentanza della 
stessa, fra cui il vicedirettore De Stefano; la 
bandiera della Società operaia di Vito d'A-
sio pure con numerosa rappresentanza, fra 
cui il presidente Gino Sostero e il porta-

bandiera Silvio Marcuzzi. Poi vi erano il rev. 
don Vidali curato di S. Francesco, i signori 
Giovanni Tosoni, Domenico Cedolin, Pie-
tro Guerra ed altri...
Banchetto e brindisi. Si sturano le 
bot¬tiglie di sciampagna; e con esse, i 
brindisi. Ne apre la serie il curato di S. Fran-
cesco don Vidali, leggendo una scorrevole 
poesia d’occasione vivace e piena di garbo:

In valle profonda, 
tra monte scosceso, 
d’Arzino alla sponda 

solingo, disteso
tra boschi di quercia,

di pino, di faggio
giaceva il villaggio

di S. Francesco, romito, segregato dal 
mondo: ma ecco la valle rombare, ecco 
franare le spalle dei monti e un gruppo 
di assidui le rupi disciorre e colmare le 

forre: la strada è aperta. Di chi il merito? 
del co. Mario Ceconi, che i paterni esempi 

continua. 
A lui dunque serbiamo indelebile

impresso nel petto
omaggio d’affetto;

a lui il popolo benedice...

Ecco il testo del telegramma inviato alla 
madre del co. Mario Ceconi:

Contessa Giuseppina Ceconi 
Bologna

A Lei che più da vicino conobbe le am-
mirevoli virtù di lavoro tenace e di cuore 
grande del co. Giacomo Ceconi, del quale 
il figlio Mario, generoso, segue con fer-
vente anima la via luminosa dei benefici 
imperituri additando gli scopi e le finalità 
della ricchezza; oggi che una solenne ce-
rimonia la nuova opera civile consacra con 
l’atto ufficiale della donazione al Comune, 
a lei tutti i partecipanti inviano omaggio di 
riconoscenza.

Il Sindaco
Daniele Marin

Mario Ceconi il secondo da sx.

La lapide che rievoca l'evento.
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Ricordando Fiorello

In quel piccolo mondo antico che era il 
nostro comune prima del terremoto, la 
qualità del rapporto fra le persone era 
uno dei segreti che ci fanno rimpiange-
re quel tempo passato. In quel contesto 
i meriti o i demeriti di un singolo indi-
viduo della nostra piccola società veni-
vano evidenziati pubblicamente spesso 
tra il serio e il faceto. 

Questa breve prefazione per presentarvi 
questa  poesia scritta a braccio in osteria 
dal poeta Domenico Zannier nel lonta-
no 1985 dedicata all’amico Enzo Fiorello 
Cedolin, una figura indimenticata che 
nella sua vita ha scritto pagine impor-
tanti del nostro comune e che ci lasciò in 
un tragico incidente stradale nel 1995:

A Fiorello Enzo Cedolin

Cedolin al è ch’al cjante
In tun coro ch’al va ben,
ma al lavore e no si svante
de sô vôs e dal so ingen.
Io lu cjati in ostarie
Te sô patrie di Anduins,
al è un om plen di ligrie,
nol parten ai spiriz malins.
Enzo, cjante e va indevant
Che te storie tu sês grant

Anduins 3/10/85
Meni Zannier

A Fiorello Enzo Cedolin

Cedolin e quello che canta
In un coro che va bene
Ma al lavoro non si vanta
Della sua voce e del suo ingegno
Io lo trovo in osteria
Nella sua patria di Anduins
È un uomo pieno di allegria
Non appartiene agli spiriti maligni
Enzo canta e vai avanti
Che nella storia tu sei grande

Anduins 3.10.1985
Domenico Zannier
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Interviste Contesto 
geologico-geomorfologico 
della Val d'Arzino
A CURA DEL GEOLOGO DARIO TOSONI

La Val d'Arzino occupa l’estremità orientale 
delle Prealpi carniche e si colloca nella por-
zione orientale del dominio tettonico de-
nominato Sudalpino, una delle macrounità
in cui sono suddivise le Alpi; nel caso spe-
cifico si tratta del dominio che, insieme 
all’Austroalpino, appartiene al margine 
collisionale africano della catena. La valle è 
intagliata in rocce carbonatiche di età com-
presa tra il Triassico superiore e il Miocene 
superiore (tra 220 e 5 milioni di anni fa). 
A queste unità costituenti il substrato roc-
cioso si sovrappongono i depositi recenti 
di età pleistocenico-olocenica (< 100.000 
anni) rappresentati in prevalenza da depo-
siti di origine gravitativa e alluvionale. Poco 
diffusi i depositi di origine glaciale limitati 
alle conche prative di Sella Chjampòn e Sel-
la Chianzutan situate alla testata della valle.
Stralcio della carta geologica del Friuli Ve-
nezia Giulia a scala 1: 150.000 compilata 
da G. Carulli, 2006. In tratto blu di spessore 
maggiore le principali superfici di sovra-
scorrimento descritte nel testo.
L’areale è attraversato in senso est-ovest 
da una serie di superfici di sovrascorrimen-
to (da nord a sud: linea del M. Dof-Monte 
Auda, linea Pinedo-Uccea, linea della Val 
Silisia, linea Barcis-Sella di Caporetto) di 
importanza regionale che delimitano pac-
chi di roccia tecnicamente chiamati “unità 
tettonico-sedimentarie” più o meno incli-
nati verso nord e sovrapposti in direzione 
nord-sud come le tegole di un tetto. A nord 
di Pielungo il motivo strutturale descritto 
comporta la sovrapposizione di unità co-
stituite esclusivamente da dolomie talora 
bituminose di età triassica superiore ap-
partenenti alla formazione della Dolomia 
Principale. Nell’unità più settentrionale alle 
dolomie si sovrappongono le formazioni 
dei Calcari Grigi s.l. e del Rosso Ammoniti-

co costituenti la sommità del massiccio del 
Monte Verzegnis e del Monte Teglara.
A sud di Pielungo è possibile distinguere 
due unità indicate in letteratura con i nomi
di unità del Monte Pala-Monte Prat sovrap-
posta sull’unità del Monte Ciaurlec.
L’unità del Monte Pala-Monte Prat è costi-
tuita da una successione che inizia con la 
Dolomia Principale, ben rappresentata sul 
fianco nord del Monte Pala, a cui seguono 
verso l’alto diverse formazioni di età giu-
rassica appartenenti al gruppo dei Calcari 
Grigi (15a, 15c e 16b) con alla sommità i 
Calcari ad Ellipsactinie (16a) del Cretaceo 
inferiore.
Nell’unità sottostante del Monte Ciaur-
lec la successione inizia con il Calcare del 
Monte Cavallo, calcare massivo a Rudiste 
del Cretaceo medio-superiore a cui si so-
vrappongono i calcari marnosi paleogenici 
della Scaglia Rossa, magnificamente affio-
ranti in più punti nel medio corso dell’Ar-
zino e le alternanze di marne e areniti del 
Flysch di Clauzetto (Eocene superiore, 19b). 
Chiudono la successione le brecce (20a), le 
areniti e le marne (20b) di età oligocenico-
miocenica ripetutamente ripiegate affio-
ranti a valle di Casiacco fino alla confluenza 
dell’Arzino nel Tagliamento.
Il Monte Pala è una piega coricata ad asse 
suborizzontale traslata verso sud su un’im-
portante superficie di sovrascorrimento 
chiamata linea del Pala che si stacca dalla 
linea Barcis-Staro Selo in corrispondenza di 
Pielungo, aggira il Monte Pala e prosegue 
poi nuovamente in direzione est passando 
al di sopra degli abitati di Clauzetto, Vito 
d'Asio, Anduins e Forgaria. Questa superfi-
cie di sovrascorrimento mette in contatto 
le forme più aspre dell’Unità calcarea del 
Monte Pala-Monte Prat con le rocce più 
tenere dell’Unità del Monte Ciaurlec a sud, 

che sono invece caratterizzate da una mor-
fologia più morbida e ondulata. Tale super-
ficie è sottolineata da una serie continua 
di depositi detritici e/o di frana: da ovest 
a est si distinguono la frana di Clauzetto, 
innescatasi nel 1914 e ora quiescente, la 
frana del Rio Barquet, la frana del Masa-
rach in lento ma continuo movimento, 
attualmente oggetto di un programma di 
monitoraggio da parte del Servizio geolo-
gico regionale e, ad est del torrente Arzino, 
la paleofrana del Planet risalente a 40 mila 
anni fa e il sistema di paleofrane della Co-
stalunga.
La strada Regina Margherita (la S.P. n.1) 
tra i paesi di Anduins e Chiamp taglia per 
intero tutta l’unità del Monte Pala: in corri-
spondenza della palestra di roccia del Ma-
sarach affiorano i Calcari ad Ellipsactinie. 
Proseguendo lungo la strada verso nord si 
incontrano altre formazioni appartenenti al 
Gruppo dei Calcari Grigi s.l. di età progres-
sivamente più antica (Calcari del Soccher, 
Calcari del Vajont, Calcarigrigi del Friuli), 
tutte difficilmente distinguibili tra loro fin-
ché, oltrepassata l’ultima galleria, si entra 
nella formazione della Dolomia Principa-
le. A partire da località Chiamp, i versanti 
meno ripidi segnalano l’ingresso nell’unità 
del Monte Ciaurlec, costituita in parte an-
cora dai calcari massivi e ben carsificati del 
Monte Cavallo a cui si associano le alter-
nanze di areniti e marne della formazione 
del Flysch di Clauzetto e i sottili affioramen-
ti calcareo-marnosi della Scaglia Rossa.
La presenza di questa rocce prosegue fin 
dopo Pielungo dove, in corrispondenza 
dell’ex tiro a volo dell’esercito (loc. Pra Bat-
taia), si attraversa la linea Barcis-Staro Selo 
e si entra nelle unità tettonico-sedimenta-
rie dell’alta valle costituite prevalentemen-
te da Dolomia Principale.

Foto di  Michele Barazzutti



Castigo a scuola 
«L'istituto preordinato all'istruzione 

dei bambini ha lasciato nella mia 
memoria ricordi più grigi che rosei. A Pielun-
go c'erano due edifici scolastici in grado di 
ospitare tutte le classi e c'era pure quella di 
disegno a cui si iscrivevano anche giovinotti 
che avevano appena lasciato il fucile da par-
tigiano. 

Frequentavano le lezioni anche alunni ormai 
avanti con gli anni, per avere il diploma di 
quinta che in precedenza a causa della guer-
ra non avevano ottenuto. 
Per far spazio a tutto ciò le lezioni si tenevano 
anche nel pomeriggio fino alle sei. Uscivano 
che l'ora era oscura, il clima freddo e questi 
bambini, dai cinque anni ai quattordici per 
le elementari e anche oltre i diciotto per la 
professionale, avevano una vita complicata 
che oggi sarebbe oggetto di incriminazione 
per i genitori e l'istituto. 
Il problema non sfiorava le famiglie e nean-
che il sistema dirigenziale del settore didat-
tico. 
Le lezioni erano importanti, la nazione dove-
va rinascere e con essa la ricostruzione ma-
teriale e morale. 
La data del 25 aprile che molti sindaci della 
zona hanno commemorato come l'anniver-
sario della guerra di liberazione... non sanno, 
non conoscono, ignorano che la vera com-
memorazione è la pace, la rinascita, la rico-
struzione delle vite dei cittadini e di conse-
guenza delle istituzioni. 
I manifesti diffusi come le grida del Manzoni 
e che invitano a presenziare a cerimonie e 
ricorrenze non dovrebbero nemmeno no-
minare la parola guerra. 
L'invito vibrante  a ricordare da dove siamo 
partiti, come abbiamo fatto e chi ci ha mo-
strato la via, non potendo neppure iniziarla 
perché già sacrificato, sarebbe molto più ef-

ficace e toccante. Ho dovuto scrivere questo 
passo perché la mia scuola era intitolata al 25 
aprile  e ci è stato ben trasmesso il motivo; lo 
sappiano anche quelli venuti dopo. 
A scuola bisognava presentarsi ogni giorno 
ed in orario, con il grembiule, il colletto ed 
un legno per far funzionar la stufa monu-
mentale in ceramica austriaca ed installata 
dal conte G.Ceconi.  Nonostante ciò per la 
carenza di abiti e calzature idonee si soffriva 
e molto il freddo. Alcune bambine avevano 
le "bugance" alle dita e non trattenevano la 
penna. Proprio loro, a turno, dovevano arri-
vare per tempo per accendere il fuoco che 
andava a regime dopo due ore. 
Non c'era alcun incaricato per le pulizie ecc. 
Sempre le bambine, a turno, erano coman-
date a compierle al sabato ma... non era mica 
vacanza. 
Come in tutte le età i bambini ne combina-
vano di terribili e pericolose: arrivavano con 
bombe attive, con cartucce che avrebbero 
fatto esplodere andando a casa,con ogni 
tipo di porcheria della finita guerra. 
La maestra spiegava che non si doveva, ca-
stigava senza pietà, percuoteva la capoccia 
dei più renitenti, mandava a dire alla mam-
ma e alle volte tratteneva il disobbediente 
oltre l'orario chiuso a chiave nell'aula da solo.
Si chiamava castigo, non sequestro,anche 
perché nessuno avrebbe riscattato. Il tem-
po della reclusione durava oltre un'ora, ma 
succedeva che la “secondina” se ne dimen-
ticasse e che  liberasse il ribelle anche alle 
quattro. 
A casa sospettavano che fosse in atto il ca-
stigo e non se ne preoccupavano, anzi all'ar-
rivo veniva informato il ritardatario che non 
c'era più niente in tavola data l'ora e che la 
maestra farebbe cosa gradita a riproporre in 
futuro il trattamento. 
Questa esperienza la vissi almeno tre 
volte,non ne soffrii per nulla ed imparai a 
riflettere».

L'om dal fen

Dietro lo pseudonimo dell’”OM DAL FEN” si nasconde un nostro compaesano che da diversi 
anni ha spostato la sua residenza in un altro comune, ma che mantiene forti i suoi rapporti 
con il suo comune di origine. Da quando è in pensione ha scoperto e assecondato una vena 
letteraria che lo ha portato  a scrivere una serie di piccoli racconti del vissuto del suo paese 
negli anni precedenti il terremoto. Questi racconti sono stati pubblicati in un delizioso libro 
che si può acquistare esclusivamente presso l’osteria  Lorenzini Stallon in Chiamp. In que-
sto numero pubblichiamo il racconto:  “Castigo a scuola”, un gustoso racconto su come si 
svolgeva la vita scolastica a Pielungo alcuni  (non tanti) anni fa.

I RACCONTI DI
“Chel om dal fen”

Racconti

Il libro da l’Om dal fen.  Uno spaccato della vita a Pielungo nella metà del Novecento Classe e corriera foto montaggio ad opera dell'autore
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La voce dei nostri ragazzi

"L'ira dell'alchimista"
una originale presentazione

La castagnataScuola Media  
di Forgaria

Ormai da alcuni anni, come tutti sanno, 
anche noi ragazzi abbiamo il nostro Consi-
glio Comunale  e a inizio ottobre abbiamo 
rieletto i consiglieri e gli assessori. Il sinda-
co  Alberto Peresson, dopo aver terminato 
questa operazione molto importante, ha 
però voluto riunire il nostro consiglio per 
proporre alla giunta una formula comple-
tamente rinnovata: l’attivazione di alcuni 
corsi pomeridiani ideati e gestiti completa-
mente da noi. 
L’obiettivo che ci siamo prefissati è quello 
di poter affrontare argomenti nuovi, diversi, 
entusiasmanti, da svolgersi preferibilmente 
il giovedì pomeriggio, in orario scolastico, 
per qualche settimana. 
Naturalmente non poteva mancare un 
laboratorio sportivo,  organizzato dall’as-
sessore Federico Garlatti Costa, aiutato 
dal consigliere Missana Giovanni. L’inten-
zione è di praticare calcio col professore 
Salimbene e tiro con l’arco. Il segretario 
Eric Menia, si è occupato di quest’ultima 
proposta, chiamando l’azienda RAGIM per 
la fornitura del materiale. Essa ci ha messo 
a disposizione gratuitamente un istruttore 

IL NOSTRO C.C.R. (CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI)

Venerdi 11 dicembre 2015, Paolo Morganti 
ha presentato presso il Centro Sociale  Co-
munale di Casiacco il suo ultimo romanzo 
ambientato nel Friuli del'500. Le rappresen-
tazioni sceniche sono state realizzate, sotto 
la guida dei docenti prof. Querini e prof.ssa 
Marcuzzi, dagli alunni della classe terza del-
la scuola Secondaria di Forgaria nel Friuli.

e alcuni archi. Abbiamo poi votato il corso 
di gastronomia, gestito dall’assessore Nina 
Miorini, dove l’ insegnante Cipriani ci farà 
sperimentare alcune ricette stuzzicanti ed 
appetitose, realizzate interamente da noi. 
Questo corso è già iniziato ed ha aperto uf-
ficialmente il nuovo anno di lavoro del CCR 
con una splendida castagnata.
L’assessore Veronica Garlatti, assieme al 
consigliere Teti Sara, si occupa invece del 
corso di fotografia, diretto dal professor 
Zimmitti. Verranno organizzate varie uscite 
sul nostro territorio e immortaleremo alcuni 
degli aspetti più belli della zona. A fine anno 
verranno esposte tutte le nostre foto. 
Abbiamo infine deciso di imparare ad ag-
giustare il motore di un veicolo. Quest’ul-
timo laboratorio è gestito da un assessore 
esterno, Marvel Simonutti.
Quello che stiamo facendo è molto fatico-
so: dobbiamo cercare esperti che ci pos-
sono insegnare, contattare le aziende che 
devono fornirci dei preventivi di spesa e il 
nostro Sindaco organizza riunioni sempre 
più frequenti.
 Oltre a questo, è previsto anche un altro la-
boratorio di ricerca, rivolto a  tutte le  classi, 
per ricordare il quarantesimo anniversario 
del terremoto che ha colpito il Friuli Vene-
zia – Giulia nel ’76.
 
L’esperienza è faticosa ma veramente emo-
zionante!

Cogoini Laura e  Garlatti Veronica
Classe 3^A

Il 31 ottobre è stata una giornata memo-
rabile: anzichè rimanere seduti sui banchi 
a fare lezione abbiamo deciso di dare una 
svolta alla nostra vita di studenti: abbiamo 
organizzato una castagnata! 
Dopo esserci riuniti molte volte per decide-
re il da farsi, abbiamo cominciato a portare 
il materiale necessario: la legna per accen-
dere il fuoco, le castagne per essere man-
giate e le bibite per farci una bella bevuta. 
Perchè tutto fosse perfetto è arrivato il no-
stro amicone Goi Sebastiano che ci ha por-
tato lo strumento principale: il ferro.
Per non farci mancare nulla abbiamo anche 
invitato le autorità: il Dirigente e gli assesso-
ri alla cultura delle Amministrazioni comu-
nali di Forgaria e Vito d'Asio e non solo...
Dopo la ricreazione è cominciato il delirio: 
Goi dava ordini ben precisi al nostro amico 
artificiere Giacomo: NON TOCCARE IL FER-
RO!!! In seguito i nostri più fidati "taglieri" 
si sono occupati di bucare le castagne e il 
forzuto Eric portava il malloppo fino a desti-
nazione: il sacro ferro. Qui il nostro servitore 
Giacomo faceva il lavoro di bassa manova-
lanza: portava le castagne al loro destino. 
Per il giudizio finale si occupava il mangia-
tore più temuto, il prof. Querini. 
Ma ecco che d’un tratto arrivò il suo perfido 
rivale, il nostro mitico Preside, che sprovvi-
sto di bavaglino si deliziava a sporcarsi le 
dita di nero pur di gustarsi quelle preliba-
tezze. 
Quando il primo ferro fu pronto, entrò in 
campo anche il nostro emblema, la foto del 
sacro ferro prof. Marcuzzi, che come il suo 

solito si divertiva a dare ordini: in questo 
caso ordinò al servitore di andare a prende-
re un secchio che avremmo usato per met-
tere il malloppo.
A quel punto il corridore Alberto, in fretta 
e furia, lo portò al tavolo reale dove i due 
rivali accaniti si dichiararono guerra all' ul-
tima castagna, mentre gli assessori Chiapo-
lino, Peresson, Vidoni ed il consigliere Goi li 
guardavano con grande interesse.
L'intellettuale Anna ideò un piano diaboli-
co per deviare il flusso di castagne ai com-
mensali più bisognosi. Sulla scena infine 
intervenne Ily, il nostro più fidato fotografo, 
che, con il suo nuovo trabiccolo acquistato 
recentemente nella lontana Austria duran-
te lo stage linguistico, riprendeva le scene 
più comiche dell’apertura del nuovo anno 
del CCR. 
Le autorità, ormai sazie, si sedette a guarda-
re uno spettacolo musicale, composto dai 
nostri migliori ballerini. Lui non era come 
tutti gli altri, lui era qualcosa che lo rendeva 
unico, era il grande, era il top! 
Ovviamente stiamo parlando del nostro Ke-
vin che si esibiva in una mowolk. La parte 
più brutta della festa arrivò alla fine, quan-
do dovemmo pulire tutti i nostri pastrocchi.
Purtroppo questa storica festa finì, dato che 
era ora per noi studenti di andare a casa.
Il prossimo incontro? Ovviamente il pros-
simo anno, anche se mancheranno molti 
amici e collaboratori.

Eric Menia, Tcaci Ilie, 
Lanfrit Antonio e D’Andrea Loris

Classe 3^A
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Il tempo: poesia cosa vuol dire?
Classe 2a–3a–4a

IL TEMPO DELLA VITA

Suona
Si ferma
Scorre

Cammmina lento
Salta
Vola

Inganna
Sboccia
Insegna
Stringe
Ride

Piange
Aiuta
Paga

Imbroglia
Si vendica

Passa
Salva
Ruota

Asciuga
Bagna
Scotta

Il Tempo Della Vita Ci Chiama:
Viviamolo Con Gioia. 

IL TEMPO GIOCA A NASCONDINO

Il tempo
tiranno e nervoso
stanco e noioso
triste e pigro

crudele e severo
freddo e malvagio
solitario e randagio
nasconde il tempo
caldo e gioioso

sereno e generoso
tranquillo e veloce

buono e felice
ottimista e rilassante
libero e sorridente.

Tu non farti ingannare: 
cerca il tempo giusto 

per crescere in armonia.

Scuola Primaria
di Anduins

Gli alunni della nostra scuola hanno preparato con entusia-
smo un progetto per realizzare un mosaico da inserire nel 
nostro paese. 
L'iniziativa è partita dall'Amministrazione comunale che ha 
trovato la piena collaborazione della nostra Dirigente, della 
Scuola Mosaicisti del Friuli e naturalmente la nostra. Gli inse-
gnanti, per poterci guidare al meglio in questa nuova avven-
tura,  hanno partecipato ad un laboratorio gestito da alcuni  
esperti della Scuola di Mosaico.
Ora i nostri disegni sono al vaglio degli insegnanti della Scuo-
la di Mosaico con l'obiettivo di creare un progetto unico. Ap-
pena questo sarà definito e condiviso  daremo il VIA alla sua 
realizzazione.

Grazie a tutti coloro che ci hanno aiutati e a quelli che ci aiu-
teranno.

GLI ALUNNI DI SECONDA, TERZA E QUARTA VEDONO IL TEMPO COSI':

Silenzioso e sorridente  e' il tempo per sognare ed amare.
Giocherellone e colorato e' il tempo per sentirsi un bambino felice.
Affettuoso e dolce e' il tempo per stare insieme.
Caldo e freddo e' il tempo per diventare grandi.
Veloce o lento passa il tempo e non lo fermi mai.
Affascinante e felice e' il tempo per ascoltare ed imparare.

ECCO A VOI I NOSTRI PROVERBI:

C'e' un tempo per lavorare e un tempo per riposare.
C'e' un tempo per studiare e un tempo per divertirsi.
C'e' un tempo per piangere e un tempo per sorridere.
C'e' un tempo per stare insieme e un tempo per stare da soli.

LE NOSTRE PILLOLE 
DI SAGGEZZA...

Il tempo e' come una macchina che va  
avanti e non si ferma mai.
Il tempo e' come un bambino che corre 
e lascia alle sue spalle secondi, ore, set-
timane, mesi, stagioni,  anni...
Il tempo sereno passa veloce e tu non 
te ne accorgi.
Il tempo passa veloce come il vento e ci 
lascia ricordi tristi e ricordi felici.
Il tempo e' un viaggiatore alla ricerca di 
nuovi tesori.
Il tempo vola, ma i ricordi restano nei 
nostri cuori.
Il tempo e' come un fiore che sboccia, 
sfiorisce, si nasconde e luminoso riap-
pare.
Il tempo e' una strada che ci accompa-
gna nel futuro.

IL TEMPO DELLE STAGIONI 

Le stagioni passano: viene l'autunno quando cadono le foglie; viene l'inverno 
quando scende la neve; viene la primavera quando i fiori sbocciano; viene l'estate 
quando il mare ti invita e il sole ti riscalda.
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IMMAGINI DELLE STAGIONI 
con la tecnica dell'accumulo

IMMAGINI D' AUTUNNO

Nebbia dappertutto, vento che soffia, 
foglie stanche, animali che si preparano 
al letargo, uccelli con la valigia pronta, 
scoiattoli che fanno gli acrobati: e’ au-
tunno.

Persone che raccolgono porcini, borbot-
tio delle castagne in pentola, foglie che 
ballano allegramente: e’ autunno.

Vento fresco che ti soffia in faccia, fo-
glie fluttuanti in una danza  di saluto, 
prati d’oro bagnati da gocce di rugiada 
scintillanti: e’ autunno.

Foglie colorate, alberi che si spogliano, 
vento dispettoso, rami che dondolano  e 
scricchiolano: e’ autunno..

IMMAGINI DELL'INVERNO

Vento che ulula per le strade deserte, 
freddo pungente che fa battere i denti,  
neve silenziosa, fiocchi splendenti, bam-
bini con il cappotto, Babbo Natale con le 
renne: e’ l’inverno.

Notti fredde, erbe gelate, nuvole cariche 
di neve, fuoco scoppiettante, brividi e 
formicolii nelle mani, sorrisi di bambini che 
pattinano sul ghiaccio: e’ inverno.

Fiocchi di neve come soffice coperta,  
alberi di Natale  pieni di lucenti palline, 
brina che scricchiola sotto le scarpe, 
simpatici pupazzi di neve: e’ inverno.

Tutto dorme, giornate buie e fredde, luci 
soffuse, paese ghiacciato, vento che fi-
schia fin dentro le orecchie,  alberi spogli 
con le braccia tese verso il cielo, case 
decorate, campane in festa: e’ inverno..

IMMAGINI DI PRIMAVERA

Alberi vestiti a festa, cielo azzurro, uc-
cellini che cinguettano, farfalle che dan-
zano nel cielo, api che svolazzano sulle 
corolle dei fiori: e’ primavera.

Fiori che sbocciano maestosi, vento che 
ti sfiora il viso, bambini sorridenti, freschi 
profumi nell’aria, fili d’erba scintillanti.

Fiori che rallegrano un soffice  prato 
verde, sole che riprende energia, nuvole 
bianche che raccontano storie, foglioline 
verdi, galline in attesa dei pulcini, cinguet-
tio di uccellini.

Freschi profumi, fiori che fanno capoli-
no, felicita’ in ogni cuore, arietta leggera, 
colori ovunque, liberta’, brezza del mat-
tino, rugiada sparsa sull’erba, melodie di 
nuova vita ovunque: e' primavera.

Libellule in volo, fiumi con acque traspa-
renti, api che si posano sui fiori pro-
fumati, farfalle variopinte e leggere: e' 
primavera.

IMMAGINI DELL'ESTATE

Sole che splende e scotta, mare calmo e invitante, spiagge luminose e 
bollenti, cicale che cantano sugli alberi, gabbiani che volano alti: e’ estate.

Sole ardente che abbronza, bambini assetati, mare tranquillo, divertimento 
assicurato: e’ estate.

Mare limpido ed affollato, spiagge color oro, bagnasciuga pieni di gente 
che passeggia, barche a vela spinte dalla brezza, gabbiani che sorvolano 
la scogliera: e’ estate.

Sole, spiaggia, liberta’, voli di aquiloni, divertimento, amici, risate di bimbi, 
mare e gelato: e’ estate.

Sole che riscalda l’acqua trasparente, rondini che volteggiano nel cielo, 
pesci che nuotano fra le onde azzurre, barche che galleggiano, castelli 
di sabbia accanto agli ombrelloni: e’ estate.
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Nell'aria un'atmosfera di festa.
Alberi addobbati che risplendono nel buio.
Ghirlande augurali sulle porte delle case.

Bimbi sorridenti e curiosi che scartano i regali.
Luci colorate che brillano e presepi addobbati.

Babbo Natale con le sue renne che regala serenita'.
Canti d'amore e di bonta'.

Cornamuse che suonano per le strade.
Famiglie riunite.

Affetto per ogni bambino.
Neve silenziosa e soffice che ricama la natura.

Stufe accese e camini fumanti.
Cappelli di lana e maglioni.

Panettone farcito e croccante mandorlato.
Persone a cui vogliamo bene intorno a noi.

IL MIRACOLO DI NATALE

Novità belle nelle famiglie.
Elfi che regalano nuove emozioni.

Meravigliosi momenti senza litigi e guerre.
Amore a piene mani.

Sorrisi del nostro Salvatore.
Sogni speciali per tutti.

Ghirlande di luce e speranza.
Armonia e luce lungo il cammino.

Pace e gioia per tutti gli uomini della Terra.

TEMPO D'AUGURI
Immagini di Natale: vivere 
gioiosamente anche con niente

VIVIAMO IL NATALE OGNI GIORNO
senza odio, senza paura, ma con affetto e uguaglianza nel mondo. 

Cancelliamo il rancore dai nostri cuori per gioire insieme in un mondo pieno d’amore.

BUON NATALE 
da alunni ed insegnanti delle classi seconda, terza e quarta!

SEMINA IN CLASSE
Classe1a–5a

Gli alunni delle classi prima e seconda si 
sono messi alla prova in un interessante 
esperimento: far crescere con le proprie 
cure una piantina di fagiolo. 
Ognuno ha scelto un semino, lo ha messo 
dentro un bicchiere di plastica trasparente 
con del cotone idrofilo imbevuto di acqua. 
Il bicchiere è stato poi messo vicino alla luce 
del sole.
Ogni giorno i bambini hanno osservato i 
cambiamenti e provveduto ad innaffiare. Il 
semino dopo una settimana, con loro gran-
de sorpresa e gioia,  è germogliato ed ha 
messo le radici.
Contemporaneamente a questo esperi-
mento sono state avviate altre prove: un 
semino è stato innaffiato regolarmente, 
ma sistemato al buio dentro l’armadio; un 
secondo semino è stato privato sia di acqua 
che di luce.
Attraverso questi esperimenti i bambini 
hanno capito che una pianta per crescere 
ha bisogno di acqua e luce. 
Ecco qui raccolte alcune loro considerazio-
ni:

L’esperimento mi e’ piaciuto molto: ho impa-
rato come crescono in fretta le piante e mi 
sono sentito un vero ricercatore..

E’ stato bello perche’ ho imparato a pren-
dermi cura della mia piantina e lei e’ stata 
generosa con me.

Veramente interessante!  Non pensavo che 
da un seme piccolo sarebbe cresciuta una 
pianta cosi’ grande e cosi’ velocemente. 

Ho scoperto che il semino senza acqua 
e posto al buio non cresce; il semino con 
acqua, ma messo al buio cresce tantissimo, 
ma le foglie sono di colore giallo invece che 
verde.

E’ stato molto utile  perche’ ora che so 
posso piantare in un orto tanti fagioli. Che 
mi piacciono tanto!!

Sono contento perche’ le piante sono cre-
sciute. Questa esperienza mi servira’ per tut-
ta la vita: da grande potro’ piantare tan-
tissimi fiori nel giardino e sara’ un giardino 
colorato e profumato!

Ho imparato a prendermi cura delle piante 
ed e’ bello scoprire che con le mie attenzioni 
si ottengono bei risultati. 

Ho imparato che si puo’ fare un giardino 
pieno di piante e frutti, non serve comprarli; 
cosi’ risparmi i soldini e mangi cose piu’ sane.
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EMOZIONI 
Classe1a–5a

Crescere significa anche diventare consa-
pevoli delle nostre emozioni che, talvolta, 
ci travolgono e ci destabilizzano. Dice Rosa, 
colloquiando con immaginari interlocuto-
ri: “Vi siete mai chiesti perché le emozioni 
esistono, soprattutto quelle brutte? Forse 
perché se non ci fossero,  il mondo sarebbe 
meccanico e senza vita”.
In questa delicata età di passaggio gli alun-
ni di quinta si interrogano sulle emozioni 
che sentono e provano a dar loro forma, 
significato, colore. Attraverso testi narrativi, 
poesie, giochi linguistici e immagini,  il loro 
mondo interiore emerge e si confronta. 

Ne scaturisce un variegato affresco di genu-
ina bellezza. Il loro animo semplice e puro 
prova a  governare quel carro trainato da 
cavalli imbizzarriti che sono le loro emozio-
ni, avviandosi a quel processo, segno di cre-
scita e di maturazione, che è la razionaliz-
zazione. Riconoscersi e accettarsi, guidando 
le emozioni e incanalandole su percorsi co-
struttivi, ricchi di vita e creatività.
Questa raccolta è solo un piccolo assag-
gio, una prima fase del lavoro che ci vedrà 
esplorare il mondo delle emozioni e prova-
re a raccontarle.

LA FELICITA'

Elisa era una bambina molto felice.
Ogni giorno si svegliava ed era ancora più felice del giorno 
prima. Quando andava a scuola a piedi e incontrava una 
persona anziana, l'aiutava ad attraversare la strada; costei 
allora la ringraziava dandole una caramella. Lei era molto 
grata e andava a scuola ancora più felice di prima.
Arrivata a scuola salutava le maestre e si sedeva al suo 
banco. Se dovevano fare delle schede Elisa voleva distribuirle 
ai compagni e spesso la maestra le diceva di sì. 
Nell'ora di ricreazione lei si divertiva molto. Le piaceva dav-
vero tanto andare a scuola!
Quando tornava a casa era molto felice; entrava, salutava 
la mamma ed andava in camera sua; poi iniziava a danzare, 
e quando ballava si sentiva la bambina più felice del mondo.
Per me la felicità è un'emozione che non si può estrapolare 
dal cuore, e nessuno te la può rubare.
La felicità è un'emozione che tutti possono sentire.
Non si può vivere senza la ricerca della felicità.

Alyssa Fior

LA RABBIA

Una volta c'era un bambino che prendeva dei brutti voti. 
A volte non faceva i compiti ed era triste, e si arrabbiava 
moltissimo, al punto che diventava tutto rosso.
Lui era sempre gentile con gli altri.
Dopo la scuola diventava molto felice, ma quando c'erano 
dei brutti voti diventava molto triste.
Quel bambino si chiamava Matteo. Quando i suoi genitori si 
arrabbiavano con lui andava a calmarsi nel bosco. Come 
se il bosco fosse una persona che gli parlasse e gli facesse 
capire quello che è giusto e quello che è sbagliato. Era come 
se la natura fosse un'amica per lui.
Allora lui andava a casa e chiedeva scusa ai suoi genitori. 
Poi si metteva sul divano,  prendeva il suo gatto e lo carez-
zava tutto contento.
Per superare la rabbia si può parlare con qualcuno di cui ti 
fidi, o fare una bella passeggiata.
Grazie a quel consiglio lui era sempre felice e dentro di lui 
c'era un'anima gentile, felice e piena di amore per la natura 
e per gli animali.

Vladimir Maravita

“Amore e gioia” Alyssa Fior

Scuola Primaria
di Anduins

“Guardo il mondo attraverso le emozioni”

 Sofia Marin

Calligrammi: “La Rabbia” 
Rosa Gerometta
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LA PAURA

La paura. Anche questa emozione è molto brutta.
Si prova dappertutto, con chiunque. Si può sconfiggere?
Non lo so. Potremo però scoprirlo alla fine di questo testo.
Cosa fate quando avete paura?
Io la sfogo così: il cuore non mi batte più, tremo come una 
foglia in inverno, poi comincio a piangere per la disperazio-
ne, il mio sorriso sparisce e si trasforma nell'espressione più 
accigliata che ci sia.
E voi, vi siete mai chiesti cosa fate quando avete paura? 
Pensateci; questo è uno dei tanti modi per scoprire se la 
paura si può sconfiggere.
In queste settimane la paura sta prendendo il sopravvento 
sulle persone, a causa di tutto quello che sta succedendo, 
mi riferisco agli attentati terroristici. Le persone non sono 
abituate a tanto terrore, e allora si chiudono in se stesse e 
non combattono.
Ma che si può fare? 
Basta non farsi prendere dal panico, prendete esempio dalle 
persone di Parigi, non si sono fatte sconfiggere, e appena 
il momento tragico è finito hanno ricominciato, per quanto 
possibile.
Quindi non abbiate paura e siate affiatati gli uni con gli altri, 
perché, come si dice: tutti per uno, uno per tutti!

Rosa Gerometta

LA PAURA

Una sera, mentre stavo tornando da scuola, ho visto mio 
fratello per strada, e, arrivato a casa, l'ho detto alla mamma. 
Lei mi ha risposto che era impossibile, perché era andato a 
Casiacco con la bici.
Più tardi, mentre stavamo andando a Clauzetto, lo abbiamo 
visto sotto casa di mia cugina. Allora mia mamma gli ha chie-
sto dove fosse la bici e lui le ha risposto che non lo sapeva. 
Mio papà si era però accorto che era gonfio in testa e così 
lo hanno accompagnato in ospedale.
In quei momenti di attesa ho provato tanta, tanta, ma tanta 
paura... Per fortuna dopo ho saputo che era solo una botta 
non grave.
La paura era passata.

Bryan Ren Kraizer

LA TRISTEZZA

Secondo me la tristezza è l'emozione più brutta delle emozioni.
A nessuno piace la tristezza, neanche a me. Voi cosa fate 
quando siete tristi?
Io piango a dirotto, divento rossa come un semaforo che dice: 
“Attenti! Lasciatemi stare”.
Non riesco a parlare perché balbetto, soprattutto non mi 
piace per niente balbettare, perché non riesco a parlare. Mi 
sento arrabbiata con tutto il mondo.
Quando sono triste mi chiudo in me stessa e non parlo con 
nessuno. Sicuramente uno di questi aggettivi vi rappresenta.
Voi cercate mai appoggio in qualcuno?
Io sì, vado a cercare la persona più importante che c'è in 
questo mondo, però non sempre mi può capire; certe volte 
non mi capisco neanche io.
A voi è mai capitato di vivere un momento di tristezza?
Anche questa volta io vi rispondo di sì.
Io avevo un cane che si chiamava Leo, aveva dodici anni. 
Nei suoi ultimi giorni Leo stava molto male. Mia mamma aveva 
chiamato mio papà per dirgli di prendere un appuntamento 
dal veterinario per farlo sopprimere. Quel giorno ero molto 
triste. Papà era venuto a prenderlo e dopo un po' se lo portò 
via. Da quel giorno non lo vidi più. 
Adesso io ho un altro cane e sono comunque felice.
Bisogna imparare, però, a gestire certe emozioni; io ad esem-
pio voglio cercare di migliorare il mio rapporto con la tristez-
za, ma non so ancora come fare.
Sicuramente non mi aiuterà piangere, però posso fare una 
chiacchierata, scrivere su un foglio cosa penso in quel mo-
mento e poi buttarlo via.
La tristezza si prova ogni giorno, magari nel profondo del 
nostro cuore, ma c'è, non si cancella, ma si può ammorbidire, 
e vicino a questa emozione puoi coltivarne altre, pensando 
alle cose belle che ci sono intorno a noi.

Rosa Gerometta

LA FELICITA'

La felicità
è una bella realtà
che nel mondo

esiste già.
La felicità

è un'emozione
che si trova

in ogni canzone.
Basta un pizzico d'amore
un manciata di buonumore

e un po' di favore
e questa sarà

la ricetta
della felicità!

Rosa Gerometta

TRISTEZZA

La tristezza ti spegne la mente
e ti fa nascere tutti i pensieri brutti.

La tristezza ce l'hanno tutti
in un piccolo cantuccio.

La tristezza è un'emozione che dà dispiacere
e a nessuno piace averla.

La tristezza impedisce al cuore di essere felice
e lo fa piangere.

La tristezza si può scacciare via
aiutandosi l'un l'altro.

La tristezza si combatte tutti insieme
come una famiglia.

Uniamoci tutti in un grande cerchio
così la tristezza svanirà.

Alyssa Fior

LA RABBIA

La rabbia
non si dovrebbe trattenere,

ma lasciarla cadere.
Certe volte la rabbia

si manifesta
dentro di noi

con un'emozione e poi...
scoppia dentro di voi.

Ma la rabbia
non è sempre cattiva,

bisogna solo portarla a riva.

Rosa Gerometta

“Paura” 
Andrea Faleschini

 “Paura” 
Rosa Gerometta

“Tristezza”  
Vladimir Maravita
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TRISTEZZA

Tu che ci porti via i cuori.
Tu che ci fai piangere,

però tu ci aiuti a liberarci.

Bryan Ren Kraizer

RABBIA

Non ti voglio più... vattene via!

Rosa Gerometta

G  entilezza

I  ntelligenza

O  nestà

I  nnamorarsi

A  more

Alyssa Fior

R  osso

A  dirato

B  rividi

B  rividi

I  nspiegabile

A  ggressività

T  remare

R  icordare

I  mmaginare

S  finimento

T  ortura

E  mozione

Z  itto

Z  itto

A  ngoscia

Bryan Ren Kraizer

FELICITA'

La felicità è come
una Girandola

che Gira solo il Giovedì.
Una Giornata piena di Giri

intorno a noi;
Grilli e Gufi vanno d'accordo;

una Giraffa
prende una foglia
con Gentilezza

e se la mangia Gustosamente.

Vladimir Maravita

ASTUTI ABBINAMENTI

Amicizia  Astuta
Alyssa  Amica,  Auguri!
Addizioni  Amareggiate,
Arcobaleno  Alto  Addobbato
Arancio,
Ali  Aiutate  Ad  Abboccare.
Animali  Aiuterete
Angeli  Azzurri  Affettuosi

Gli alunni di quinta:
Alyssa Fior, Rosa Gerometta, Vladimir Maravita, Bryan Ren Kraizer.

Con la partecipazione dei piccoli di prima, Sofia Marin e Andrea Faleschini per i disegni.

GIOCHI LINGUISTICI

T  remare

R  icordare

I  mmaginare

S  finimento

T  ortura

E  mozione

Z  itto

Z  itto

A  ngoscia

Bryan Ren Kraizer

E  legante

M  ontagna

O  mbrosa

Z  affiro

I  ntero

O  do

N  uvole

E  rrare

Rosa Gerometta

RICORDANDO RANE

Risi  Ricordanti
Rana  Rossa  Ridacchiante
Radiosa,  Rincorre
Risate  Rimbombanti,  Rumorose.
Ricordi  Rosati,  Rinati  Rosa.

Rosa Gerometta“Danzando nella felicità” 
Sofia Marin

“Desolazione”  
Rosa Gerometta

“Felicità è... giocare col mio gatto Leone”
Andrea Faleschini
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Scuola d'Infanzia Protezione Civile

Il 24 novembre prove di evacuazione alla scuola dell’infanzia di Casiacco.
I bambini della scuola dell’infanzia di Casiacco ringraziano i volontari delle Protezione Civile 
per aver esercitato le prove di evacuazione.

Mi presento, sono la nonna di Cristian.  
Racconterò con poche parole una nuova esperienza vissuta pochi 
giorni fa alla scuola dell’infanzia di Cristian.
Io condivido sempre molto volentieri le nuove esperienze di mio 
nipote, anche perché ho avuto la splendida opportunità di crescer-
lo e tutt’ora lo vivo molto, ma comunque questa è stata un’espe-
rienza diversa, perché passata per alcune ore al centro dell’atten-
zione come nonni e nel loro ambiente: la scuola materna. 
Io sono stata molto contenta di fare questa esperienza, un mo-
mento di convivio con altri nonni che, come me, stravedono per 
loro nipoti.
E’ stata una cosa semplice  cucinare le castagne sul fuoco e sentire 
qualche canzoncina, in compagnia  dei bambini e delle maestre 
che ci hanno valorizzati, perché c’erano solo nonni. 

Un grazie alle maestre e ai bambini.

Oggi, 10 novembre 2015, c’è stata la castagnata alla scuola dell’in-
fanzia di Casiacco.
E’ stato piacevole notare la capacità organizzativa dei nonni che si 
sono resi disponibili a dare vita a questa festa.
I bambini si sono comportati in maniera educata e hanno gioca-
to in maniera ordinata, il che ha fatto esaltare le capacità delle 
maestre.
Il clima era sereno e di piacevole compagnia e ciò ha dato modo di 
conoscerci e scambiarci opinioni e idee sui bambini.
E’ stata veramente una bella iniziativa per noi nonni che siamo 
sempre presenti nella vita quotidiana dei piccoli.
Complimenti alle maestre per questa splendida idea che ci ha reso 
partecipi.

La nonna di una bambina dei medi.

Cari nonni,
le insegnanti e i bambini vi ringraziano di cuore per aver organiz-
zato una magnifica castagnata con musica e canti.
Arrivederci alla prossima occasione.

 Katia e Barbara

Castagnata 
dei nonni
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Un altro dicembre sta arrivando, un altro 
Natale, con un’atmosfera diversa però 
quest’anno a seguito di ciò che sta succe-
dendo nel mondo e non molto distante da 
noi. La voglia di pace, di serenità, di tran-
quillità rischia di essere messa a dura pro-
va, ma chi opera nel mondo della scuola 
deve essere positivo, deve sperare che co-
loro che ogni giorno accogliamo sulla por-
ta avranno un futuro in una società pronta 
e preparata ad integrare ed accettare chi 
ha idee diverse, ma al tempo stesso rispet-
ta le nostre. A scuola trasmettiamo valori 
prima che conoscenze e competenze e 
non sempre è facile se tutto intorno a noi 
dimostra il contrario. Fortunatamente nel-
le nostre vallate, nei nostri paesi che sono 
dei gioielli incastonati tra le montagne, i 

Direzione didattica
di Travesio

valori hanno ancora un significato ed è per 
questo che i nostri bambini sono fortunati 
perché il mondo dei “grandi” cerca di dare 
loro sempre più opportunità, di far fare loro 
tutte le esperienze possibili, di farli cresce-
re consapevoli che un giorno saranno grati 
di ciò e concorreranno alla salvaguardia 
delle ricchezze del nostro territorio, fieri 
di farne parte. Non è un compito facile, né 
per gli educatori né per i bambini, ma col-
laborando gli ostacoli si superano ed i tra-
guardi si raggiungono e tante saranno le 
sorprese che alla fine di quest’anno scola-
stico sia i bambini dell’Infanzia di Casiacco, 
sia quelli della Primaria di Anduins faranno 
ed offriranno a tutti noi, ovviamente con il 
supporto dell’Amministrazione Comunale 
di Vito d'Asio e delle Associazioni Culturali 
e sportive, che non mancano mai di inter-
venire al bisogno.
Nell’augurare serene festività devo però 
aggiungere un sentito ringraziamento a 
tutti coloro, genitori e nonni soprattutto, 
che ogni giorno si prodigano per aiutarci a 
rendere le nostre scuole più accoglienti ed 
accattivanti, aiutando gli insegnanti nella 
realizzazione di tante attività che portano 
i bambini a progettare, a fare, a sperimen-
tare nella realtà ciò che sui libri è solo de-
scritto. 
Di cuore, quindi, grazie e buone feste a 
tutti

Carla Cozzi

Posa delle statue  
del Presepe di Anduins

Carla Cozzi, Dirigente Scolastica di Travesio
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Nuove regole per chi vuole dirsi addio
Separarsi o divorziare è una scelta dolorosa:  
non può essere presa alla leggera! Questo 
voleva essere il motivo per cui la preceden-
te normativa su divorzi e separazioni impo-
neva una procedura in tribunale, anche se 
la decisione era consensuale e i coniugi non 
avevano divergenze, e un termine minimo 
di attesa di tre anni tra la separazione e il di-
vorzio, con due distinti procedimenti.
Col tempo, però, anche il legislatore si è 
reso conto che burocrazia e lungaggini non 
facevano altro che inasprire la situazione 
di conflitto, anziché costituire uno spunto 
di riflessione: il tutto a discapito, anziché a 
vantaggio, dei figli.
Ecco perché si è deciso di rimediare, con 
due recenti leggi che hanno riformato la di-
sciplina introducendo tempistiche e adem-
pimenti più snelli: la legge 162/2014 sul c.d. 
“divorzio fai da te” e la legge 55/2015 sul 
“divorzio breve”.
Ma andiamo per ordine.
Innanzitutto facciamo chiarezza sul signifi-
cato dei termini separazione e divorzio.
Per separazione si intende l’interruzione 
della convivenza dei coniugi e la conse-
guente sospensione dei diritti e dei doveri 
che avevano assunto al momento della ce-
lebrazione del matrimonio. La separazione 
può essere consensuale (quando i coniugi 
decidono di separarsi previo accordo cir-
ca la situazione economica e personale, 
es. affidamento dei figli) oppure giudiziale 
(quando i coniugi non raggiungono un ac-
cordo e uno dei due intenta una procedura 
legale di separazione).
Per divorzio si intende invece lo sciogli-
mento definitivo del matrimonio; riman-

gono immutati i doveri verso i figli e la 
responsabilità genitoriale. Il divorzio viene 
tecnicamente definito scioglimento (se il 
matrimonio era stato celebrato con rito ci-
vile) oppure cessazione degli effetti civili (se 
il matrimonio era stato celebrato con rito 
religioso).
Fino al 2014 sia per la separazione che per 
il divorzio i coniugi dovevano in ogni caso 
ricorrere al tribunale. Ora invece la legge 
consente di ottenere sia la separazione 
consensuale che il divorzio anche di fronte 
ai propri avvocati (convenzione di negozia-
zione assistita) oppure con una dichiarazio-
ne da rendere all’ufficiale dello stato civile 
(anche senza l’assistenza di avvocati) se sus-
sistono determinate condizioni.
Con la convenzione di negoziazione assi-
stita i coniugi (assistiti ognuno dal proprio 
avvocato) concludono un accordo  median-
te il quale convengono di cooperare per ri-
solvere una controversia che riguarda solo 
diritti disponibili: la condizione essenziale è 
quindi che marito e moglie siano d’accordo 
sulla soluzione consensuale. Gli avvocati, 
redatto l’accordo che deve contenere la re-
golamentazione degli aspetti patrimoniali e 
relativi alla prole, lo trasmettono al Procura-
tore della Repubblica per la convalida. Una 
volta convalidato, l’accordo viene trasmes-
so al comune dove il matrimonio è stato ce-
lebrato per la trascrizione e le annotazioni, 
concludendo così l’intera procedura.
Se il Procuratore della Repubblica non con-
valida l’accordo (perché ravvisa delle irrego-
larità) lo trasmette al Giudice che provvede-
rà a convocare le parti.
Come detto, i coniugi possono inoltre otte-
nere la separazione consensuale o il divor-
zio con una procedura ancora più semplifi-
cata e cioè  mediante una dichiarazione di 
fronte a un ufficiale dello stato civile (del co-
mune di celebrazione del matrimonio o del 
comune di residenza di uno dei due) anche 
senza l’assistenza di un avvocato.
Non è però possibile ricorrere a questa 
procedura semplificata se la coppia ha figli 
minori o figli maggiorenni ma non econo-
micamente autosufficienti oppure portatori 
di handicap o incapaci ovvero ancora se i 
coniugi vogliono stipulare accordi di tipo 
patrimoniale (fatta eccezione per l’eventua-

le assegno di mantenimento, che può esse-
re concordato anche in questa sede).
Per attivare questa procedura deve essere 
compilato e trasmesso un modulo al comu-
ne. L’ufficiale dello stato civile, verificata la 
sussistenza delle condizioni di legge, fisserà 
la data per la sottoscrizione dell’accordo: a 
tale appuntamento i coniugi dichiareranno 
di volersi separare o divorziare. Verranno 
quindi invitati dall’ufficiale dello stato civile 
a ripresentarsi nuovamente ad un secondo 
appuntamento (ad almeno 30 giorni dal 
primo) dove dovranno confermare l’accor-
do. Gli effetti della separazione o del divor-
zio decorreranno comunque dalla data del 
primo appuntamento.
Se i coniugi (o anche uno solo di essi) non 
si presentano al secondo appuntamento, 
l’accordo sottoscritto non avrà alcuna effi-
cacia e se intendono comunque separarsi o 
divorziare dovranno riprendere la procedu-
ra dall’inizio.
Come si vede, rispetto alla normativa pre-
cedente, la semplificazione è decisamente 
notevole! Ma non è tutto. Un’altra impor-
tante novità è stata introdotta con la legge 
n. 55 del 6 maggio 2015: il “divorzio breve”. 
E infatti con questa legge sono stati note-
volmente ridotti i termini per divorziare.
Ricordiamo che prima, per poter divorziare, 
erano richiesti tre anni dalla separazione 
(sia consensuale che giudiziale). Ora invece 
i termini sono diversificati: chi ha effettua-
to la separazione consensuale mediante 
le nuove procedure della convenzione di 
negoziazione assistita o della dichiarazione 
davanti all’ufficiale dello Stato Civile può di-
vorziare già dopo 6 mesi dalla separazione, 
mentre  chi è ricorso alla separazione giudi-
ziale lo potrà fare dopo un anno.

È accaduto nel comune
A CURA DELLA REDAZIONE

IMPORTANTI NOVITÀ

SETTEMBRE 
Si manifesta un cedimento della strada pro-
vinciale fuori dell’abitato di Anduins, poco 
prima del ponte sul rio Barquiat, in corri-
spondenza dei lavori sullo stesso rio per la 
costruzione di una centralina idroelettrica. 
Notevoli i disagi per la circolazione che vie-
ne deviata lungo La strada comunale delle 
Glerie 

19 SETTEMBRE 
A Portogruaro il sindaco viene invitato 
presso la TV locale “POLITICA 24” per espri-
mere il pensiero e far conoscere il comune 
di Vito d'Asio.

09 OTTOBRE 
Anduins presso la sala consiliare la so-
cietà Friuli mandi NEPAL Namaste Onlus                         
ha organizzato una serata di solidarietà e 
di raccolta fondi per il progetto “MASTER-
PIECE" per gli orfani del Nepal con la proie-
zione di fotografie e filmati sul Nepal prima 

L’ambito socio sanitario di Maniago, del quale fa parte il nostro comune, ha aderito ad un 
progetto che prevede la costituzione di una struttura che potrà elargire del microcredito. 
A tale istituto potranno accedere sia singole persone che aziende, in temporanea difficoltà 
e potranno ottenere un prestito fino a 20.000 euro. Si stanno ultimando gli ultimi adempi-
menti burocratico-amministrativi. Non appena verranno rese note le modalità di accesso 
sarà data tempestiva comunicazione

In data 1°dicembre 2015 la ditta AIMERI  di Milano ha firmato il contratto per la gestione 
della raccolta dei rifiuti solidi urbani, avendo la stessa vinto la gara indetta dalla Comu-
nità Montana. Su questa assegnazione pesa l’incognita del ricorso che la ditta sconfitta: 
la SNUA, ha presentato al TAR e che verrà discusso il 16 dicembre. Comunque se non ci 
saranno sorprese da parte del TAR, la nuova gestione partirà dal 1°gennaio 2016. Per alcuni 
mesi le modalità di raccolta resteranno immutate; nel contempo si comincerà ad attivare 
la preparazione per il passaggio al porta a porta. Le varie fasi saranno convenientemente 
pubblicizzate ma sarà fondamentale la collaborazione  e la partecipazione degli utenti.

e dopo il terremoto del 2015. Interessante 
serata, mortificata da una scarsa affluenza 
di pubblico.

30 OTTOBRE
A Pordenone, presso la sede della società 
Operaia, in una ottima cornice di pubblico 
è stato presentato l’e-book dal titolo“ L’AC-
QUA E LA MEMORIA” Val d'Arzino e alto-
piano di Pradis (libro digitale) alla presenza 
degli autori Lorenzo Cardin, Tiziana Mello-
ni, Maurizio Pertegada e Eleonora Crupi. Il 
libro sarà prossimamente presentato nel 
nostro comune in formato cartaceo.

13 NOVEMBRE 
Ad Anduins presso la sala consiliare la dott.
ssa Simonetta Bot ha tenuto una importan-
te conferenza  sui temi dell’alimentazione 
moderna e salute naturale, dal titolo: “LA 
SALUTE VIEN...MANGIANDO”. Ottima la 
partecipazione di pubblico.
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Ufficio Anagrafe “Divorzio fai da te” 
e “Divorzio breve”
A CURA DELL'UFFICIO DI STATO CIVILE
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Delibere Le principali delibere
della Giunta Comunale
DA LUGLIO 2015 AL 28 OTTOBRE 2015

N. 39 del 15/07/2015: Determinazione ta-
riffe ed aliquote varie anno 2015.

N. 40 del 15/07/2015: Approvazione sche-
ma di bilancio di previsione anno finanzia-
rio 2015, bilancio pluriennale 2015/2017 
e relazione previsionale e programmatica 
2015/2017.

N. 41del 22/07/2015: Ricognizione annua-
le della presenza di personale in soprannu-
mero e delle condizioni di eccedenza.

N. 42 del 22/07/2015: Programmazione 
triennale fabbisogno di personale 2015-
2017.

N. 43 del 22/07/2015: Approvazione piano 
triennale 2015-2017 di razionalizzazione e 
contenimento delle spese di funziona-
mento.

N. 44 del 22/07/2015: Rettifica delibera di 
g.C. N. 36 Del 22.06.201 avente ad oggetto: 
"d.Lgs. 118 Del 2011 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. Riaccertamento 
straordinario dei residui. Approvazione 
risultanze finali dell'ente".-

N. 45 del 30/07/2015: Lavori denominati 
"interventi finalizzati al risparmio ener-
getico degli impianti di illuminazione 
pubblica in comune di Vito d'Asio". Cup 
c36j14000160006. Cig 6349901811. Ap-
provazione progetto esecutivo.

N. 46 del 30/07/2015: Verifica della rego-
lare tenuta dello schedario elettorale (art.6 
D.P.R. 20 Marzo 1967 n.223).

N. 47 del 30/07/2015: Approvazione pro-
getto "lavori in corso - edizione 2015".

N. 48 del 12/08/2015: B.I.M. - Con sede in 
Tolmezzo (Ud).  Riparto fondi consorziali 
anno 2015. Proposta di utilizzo quota as-
segnata.

N. 49 del 12/08/2015: Ristampa del libro 
fotografico "Vito d'Asio e la Val d'Arzino" - 
determinazione delle modalità di distribu-
zione al pubblico.

N. 50 del 12/08/2015: Piano risorse ed 
obiettivi per l'esercizio 2015 - assegnazio-
ne risorse finanziarie.

N. 51 del 12/08/2015: Immobile comunale 
denominato "casa Montanelli" - in frazione 
San Francesco - via Galantz, 11. Locazione 
ad uso abitativo.

N. 52 del 26/08/2015: Intervento denomi-
nato "installazione impianto fotovoltaico 
posizionato sulla sede municipale" - cup c 
34 e14001110005. Contributo del consor-
zio del bacino imbrifero montano - B.I.M. - 
Con sede in Tolmezzo (Ud). Approvazione 
progetto definitivo-esecutivo.

N. 53 del 02/09/2015: Intervento denomi-
nato "installazione impianto fotovoltaico 
posizionato sulla sede municipale" - cup c 
34 e14001110005. Contributo del consor-
zio del bacino imbrifero montano - B.I.M. - 
Con sede in Tolmezzo (Ud). Approvazione 
schema di convenzione.

N. 54 del 02/09/2015: Modalità servizio 
trasporto scolastico - determinazioni.

N. 55 del 02/09/2015: Documento pro-
grammatico regionale per il piano di di-
mensionamento della rete scolastica pro-
vinciale - osservazioni.

N. 56 del 09/09/2015: Interventi di manu-
tenzione ordinaria degli impianti sportivi. 
Autorizzazione al sindaco ad inoltrare do-
manda di contributo alla regione ai sensi 
dell'art. 4, Comma 1, della l.R. N. 8/2003.

N. 57 del 30/09/2015: Domanda di con-
tributo ai sensi della legge regionale n. 10 
Del 16.06.2010 Per interventi di promozio-
ne per la cura e conservazione finalizzata 
al risanamento e recupero di terreni incolti 
e/o abbandonati nell'area montana.

N. 58 del 30/09/2015: Concessione di pa-
trocinio e utilizzo gratuito di locali comu-
nali all'associazione Pro Loco "Val d'Arzino" 
di Anduins (Pn).

N. 59 del 08/10/2015: Minore i.D.V. - Am-

missione gratuita al servizio di trasporto 
scolastico.

N. 60 del 08/10/2015: Comune di Vito 
d'Asio/asp Spilimbergo. Citazione avanti il 
giudice di pace di Pordenone. Costituzio-
ne in giudizio.

N. 61 del 08/10/2015: Interventi manuten-
tivi presso il centro sociale polifunzionale 
sito in frazione di Casiacco - via del molino, 
7-9. Art. 10, Co. Da 1 a 5, della l.R. 25 Luglio 
2012, n. 14 - Come modificata dall'art. 2, 
Co. Da 55 a 59, della l.R. 06 Agosto 2015, n. 
20. Autorizzazione al sindaco a presentare 
domanda di contributo alla regione.

N. 62 del 08/10/2015: Presentazione della 
domanda di assegnazione del contributo 
di cui all'art. 4, Comma 14 della l.R. 6 Ago-
sto 2015, n.20 Per la predisposizione del 
piano di azione per l'energia sostenibile e 
adesione all'iniziativa comunitaria deno-
minata "il patto dei sindaci".

N. 63 del 08/10/2015: Progetto di valoriz-
zazione economico-sociale della popola-
zione dei comuni consorziati - anno 2015 
- B.I.M. - Consorzio dei comuni del bacino 
imbrifero montano del Tagliamento in 
provincia di Udine e Pordenone - Tolmez-
zo (Ud). Attivazione procedura prestazioni 
occasionali di tipo accessorio.

N. 64 del 23/10/2015: Presentazione della 
domanda di assegnazione contributo di 
cui all'art. 9, Commi 1 e 3 della l.R. 18 Giu-
gno 2007, n. 15 per la predisposizione del 
piano comunale di illuminazione (pric).

N. 65 del 23/10/2015: Articolo 1, comma 
557, legge 30 dicembre 2004, n. 311. Atti-
vita' lavorativa dipendente di altra ammi-
nistrazione.

N. 66 del 23/10/2015: Adesione in forma 
associata al gruppo operativo sulla gestio-
ne forestale - come da nuovo programma 
regionale psr 2014-2020.

N. 67 del 28/10/2015: Accordo di collabo-
razione con l'albergo diffuso Valmeduna e 

Le principali delibere
del Consiglio Comunale
DA GIUGNO 2015

GIUGNO 2014
N. 1 del 22/06/2015: Approvazione Verbali 
della seduta precedente.

N. 2 del 22/06/2015: Approvazione Rendi-
conto di Gestione Esercizio Finanziario 2014.

N. 3 del 22/06/2015: Approvazione Conven-
zione per la Costituzione dell’Assemblea di 
Comunita’ Linguistica Friulana.

N. 4 del 22/06/2015: Art. 1, comma 612, Leg-
ge n. 190/2014 – Piano di Razionalizzazione 
delle Società Partecipate. Presa d’Atto

N. 5 del 22/06/2015: Comunicazioni del Sin-
daco.

N. 6 del 30/07/2015: Comunicazioni del Sin-
daco.

N. 7 del 30/07/2015: Approvazione Verbali 
della seduta precedente del 22 Giugno 2015.

N. 8 del 30/07/2015: Addizionale I.R.P.E.F.  
Determinazione Aliquote 2015.

N. 9 del 30/07/2015: Imposta Municipale 
Propria (IMU). Modifica Regolamento per la 
disciplina.

N. 10 del 30/07/2015: Imposta Municipale 
Propria (IMU). Determinazione Aliquote e De-
trazioni anno 2015.

I TESTI INTEGRALI DELLE DELIBERE DI GIUNTA 
E DI CONSIGLIO SONO VISIONABILI 

SUL SITO WWW.COMUNE.VITODASIO.PN.IT 
SEZIONE ALBO PRETORIO 

N. 11 del 30/07/2015: Tributo per i Servizi 
Indivisibili  (TASI). Determinazione Aliquote e 
Detrazioni 2015.

N. 12 del 30/07/2015:Tassa sui Rifiuti (TARI). 
Approvazione Tariffe e Piano Finanziario 
2015.

N. 13 del 30/07/2015: Approvazione Piano 
delle Alienazioni Immobiliari 2015.-

N. 14 del 30/07/2015: Approvazione Bilan-
cio di Previsione esercizio 2015, Relazione 
Previsionale e Programmatica, Bilancio Plu-
riennale 2015/2017, Programma Triennale 
delle Opere Pubbliche 2015/2017 ed Elenco 
Annuale 2015.

N. 15 del 30/07/2015: Approvazione Verbali 
seduta del  30 Luglio 2015.

N. 16 del 30/07/2015: Approvazione atto co-
stitutivo e statuto Unione Territoriale Interco-
munale delle Valli e delle Dolomiti Friulane.

Val d'Arzino società cooperativa a r.L. Per 
la promozione turistica e la gestione di 
servizi rivolti alla comunità - approvazione 
schema di convenzione.

N. 68 del 28/10/2015: Modalita' servizio 
trasporto scolastico. Determinazioni.

N. 69 del 28/10/2015: Conservazione so-
stitutiva dei documenti informatici. Ado-
zione del manuale, affidamento alla regio-
ne fvg-insiel del processo di conservazione 
a norma e nomina del responsabile.

N. 70 del 28/10/2015: Approvazione va-
riazione n. 1 al bilancio di previsione 2015 
e bilancio pluriennale 2015/2017 con ap-
plicazione n. 1 Avanzo di amministrazione 
2014.

N. 71 del 18/11/2015: Attivazione corsi di 
orientamento musicale di tipo strumenta-
le presso la scuola primaria di Anduins.

N. 72 del 18/11/2015: Concessione contri-
buto all'Istituto Comprensivo di Travesio 
a sostegno delle attività didattiche delle 
scuole comunali.

N. 73 del 18/11/2015: Concessione utiliz-
zo gratuito di locali comunali nel "centro 
vacanze" di San Francesco all'associazione 
Pro Loco "Alta Val d'Arzino" di Pielungo 
(Pn).
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In breve e di seguito si elenca e si sinte-
tizza lo stato degli interventi in corso di 
realizzazione nonché gli interventi che si 
andranno a realizzare - anche di valenza 
iniziativa privata:

Intervento di Iniziativa Privata: Ditta RE-
NOWA s.r.l. – con sede in BRUGNERA 
(PN) - rappresentata dall’Amministratore 
Unico – ing. Giuseppe CARPENE’
A seguito del Decreto n. 2413 – Prot. 
n. SENER / EN / 44 – di data 31 ottobre 
2012 - a firma del Direttore del Servizio 
Energia della Direzione Centrale Am-
biente, Energia e Politiche per la Mon-
tagna – sede di Trieste – avente ad og-
getto: “D. Lgs. n. 387/2003, art. 12. L.R. 
n. 19/2012, art. 12. Autorizzazione Unica 
per la Costruzione ed Esercizio di Un Im-
pianto di Produzione di Energia Elettrica 
alimentato a Fonti Rinnovabili. Impianto 
Idroelettrico sul rio Barquet in località 
ANDUINS e SEQUALINS – COMUNE di 
Vito d'Asio (PN) – proponente: RENOWA 
s.r.l..” – i lavori – affidati alla Ditta BB SER-
VICE s.r.l. – con sede in TOLMEZZO (UD) 
- rappresentata dal Sig. BORIA Gianpao-
lo – sono attualmente in corso.
L’opera - una volta realizzata - rivestirà 
valore formativo e didattico.
In fase di predisposizione dei lavori della 
presa sul torrente Barquet - versante sini-
stro - in prossimità della progressiva km. 
23,300 - si è attivato un movimento fra-
noso che ha portato alla chiusura della 
Strada Provinciale n. 22 “della Val Cosa”.
Il Comune e la Protezione Civile della 
Regione si sono attivati al fine della re-
alizzazione di un "bypass” – deviando il 
traffico sulla strada comunale “Via Fonti 
Solforose”.
Sono in corso - sia da parte della Provin-
cia di Pordenone che della Ditta RENO-
WA s.r.l. che dell’Ispettorato Ripartimen-
tale delle Foreste - i controlli, - le verifiche 
ed i monitoraggi della frana.
L’Impresa BB SERVICE s.r.l. sta proceden-
do con i primi lavori di sistemazione e 
stabilizzazione della frana con un primo 
intervento urgente.
In data 25 novembre 2015 – la Struttura 

Tecnica del Servizio Edilizia della Dire-
zione Centrale Infrastrutture, Mobilità, 
Pianificazione Territoriale, Lavori Pub-
blici, Edilizia – con sede in TRIESTE - si 
è espressa positivamente in merito al 
progetto esecutivo dei lavori di migliora-
mento locale della viabilità sul tratto di 
strada soggetto a frana e - quindi - l’Im-
presa si trova nelle condizioni di poter 
procedere al completamento dell’inter-
vento definitivo – il quale – una volta 
ultimato - permetterà la riapertura della 
Strada Provinciale n. 22 “della Val Cosa”.

LAVORI DI SISTEMAZIONE ED ADEGUA-
MENTO DELL’EDIFICIO ADIBITO A CEN-
TRO SOCIALE (L.R. n. 2/2000)
Contributo di Euro 12.000,00.- - per 20.- 
annualità costanti - pari all’8% dell’im-
porto finanziato di Euro 150.000,00.- - a 
decorrere dall’Esercizio Finanziario 2012 
– da parte della Direzione Centrale In-
frastrutture, Mobilità, Pianificazione Ter-
ritoriale e Lavori Pubblici – Servizio Edi-
lizia – Struttura Stabile per le Procedure 
dell’Edilizia Contributiva Interessanti 
Prevalentemente Enti Pubblici – sede di 
Udine.

LAVORI DI SISTEMAZIONE ED ADEGUA-
MENTO DELL’EDIFICIO ADIBITO A CEN-
TRO SOACIALE (L.R. n. 64/1986)
Finanziamento straordinario – per l’anno 
2012 - di Euro 90.000,00.- da parte della 
Protezione Civile della Regione F.V.G. – 
sede di Palmanova.
Entrami i lavori – riuniti in un unico Inter-
vento - affidati all’Impresa GEROMETTA 
s.r.l. – con sede in SPILIMBERGO (PN) – 
sono stati ultimati.

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO FOTO-
VOLTAICO PRESSO LA SEDE MUNICIPA-
LE
Contributo di Euro 20.000,00.- concesso 
dal B.I.M. - Consorzio dei Comuni del Ba-
cino Imbrifero Montano del Tagliamento 
in Provincia di Udine e Pordenone - con 
sede in Tolmezzo (UD).
I lavori sono iniziati.

REVISIONE dell’ESISTENTE POZZO AR-

TESIANO sito in località MONT di Vito 
d'Asio.
Contributo di Euro 15.000,00.- da parte 
del CONSORZIO del BACINO IMBRIFERO 
MONTANO del TAGLIAMENTO in PRO-
VINCIA di UDINE e PORDENONE – B.I.M. 
– con sede in TOLMEZZO – Fondi Con-
sorziali anno 2015.
E’ in corso l’approvazione del progetto.

PROMOZIONE DELL’EFFICIENZA ENER-
GETICA NELLA PUBBLICA ILLUMINAZIO-
NE – progetto denominato “Interventi 
finalizzati al Risparmio Energetico degli 
Impianti di Illuminazione Pubblica in 
Comune di Vito d'Asio”
Il Comune - nell’ambito del POR FESR 
2007-2013 della REGIONE FRIULI VENE-
ZIA GIULIA – OBIETTIVO COMPETITIVITÀ 
REGIONALE e OCCUPAZIONE - ATTIVI-
TÀ 5.1.A “SOSTENIBILITÀ ENERGETICA” 
– LINEA di INTERVENTO 2 “PROMOZIO-
NE dell’EFFICIENZA ENERGETICA per i 
COMUNI”. BANDO per la PROMOZIONE 
dell’EFFICIENZA ENERGETICA nella PUB-
BLICA ILLUMINAZIONE – ha realizzato i 
lavori di che trattasi per un importo com-
plessivo di Euro 85.000,00.-.

PROGRAMMAZIONE REGIONALE 2015 
– 2017 - L.R. n. 13/2014 – art. 38 - EDI-
LIZIA SCOLASTICA - RESYS SCUOLA PRI-
MARIA “Leonardo DA VINCI” – in frazio-
ne ANDUINS.
Interventi finalizzati alla unificazione del-
la Scuola Primaria e della Scuola dell’In-
fanzia in un unico plesso scolastico.
Contributo assegnato: Euro 150.000,00.-.
E’ in corso la progettazione esecutiva.

RIADATTAMENTO ED ARREDO SCUOLA 
DELL’INFANZIA “Anna CEDOLIN” – in 
frazione CASIACCO - art. 27, della L.R. 09 
marzo 1988, n. 10
E’ stata accolta - da parte della Provincia 
di Pordenone - a seguito dello scorri-
mento della relativa graduatoria - la do-
manda di contributo di Euro 150.000,00.- 
- presentata nell’anno 2008.
Il Comune - con tale contributo - inten-
de provvedere alla sostituzione della 
pavimentazione interna nonchè intende 
richiedere la devoluzione delle somme 
rimanenti per la realizzazione di inter-
venti presso la Scuola Primaria “Leonar-
do DA VINCI” – in frazione di ANDUINS 
– in quanto presso la Scuola dell’Infanzia 
– in frazione di CASIACCO - nel periodo 
dal 2008 al 2014 – sono già stati realizzati 
interventi finalizzati al risparmio energe-
tico quali la sostituzione dei serramenti 
esterni – l’isolamento delle pareti verti-
cali mediante l’applicazione di cappotto 

– l’isolamento del sottotetto.
Si è in attesa dell’emanazione del decre-
to di concessione del contributo stesso.

MANUTENZIONE STRADA DI MONT AN-
DUINS
E’ stato concesso un contributo di Euro 
4.000,00. - da parte della Provincia di 
Pordenone.
I lavori sono in fase di ultimazione.

I LUOGHI DELLA GRANDE GUERRA SEN-
TIERO PIELUNGO:
Progetto denominato “I LUOGHI DELLA 
GRANDE GUERRA IN PROVINCIA DI POR-
DENONE”.
“Attività di Ordinaria Manutenzione 
Sentiero Storico della Battaglia di Pra-
dis”.
Contributo di Euro 1.000,00.- da parte 
della Provincia di Pordenone.
Intervento denominato “I LUOGHI della 
GRANDE GUERRA in PROVINCIA di POR-
DENONE” – “INTERVENTI di RIPRISTINO 
del CIMITERO di GUERRA di FORNO”.
Contributo di Euro 3.750,00.- da parte 
della PROVINCIA di PORDENONE.
I lavori di pulizia e di sfalcio del Sentiero 
sono in corso – E’ prevista la collocazione 
di quattro bacheche presso il Cimitero di 
Guerra di Forno come pure la sistema-
zione dello stesso.

L.R. 03 aprile 2003, n. 8, art. 4 – LAVORI 
di MANUTENZIONE ORDINARIA di IM-
PIANTI SPORTIVI.
Incentivo di Euro 36.500,00.- da parte 
della Direzione Centrale Cultura, Sport, 
e Solidarietà – Servizio Beni Culturali, 
Impiantistica Sportiva e Affari Giuridici – 
sede di Trieste.
I lavori previsti consistono nell’adegua-
mento dell’impianto elettrico relativa-
mente alla Tribune ed agli Spogliatoi 
nonché nell’adeguamento dei Servizi 
Igienici – presso il Campo di Calcio – in 
frazione di CASIACCO.

PROSECUZIONE MONITORAGGIO DEL 
COMPLESSO FRANOSO DEL MASARACH
Il Servizio Geologico della Direzione 
Centrale Ambiente ed Energia – sede 
di Trieste - ha comunicato l’intenzio-
ne dell’Amministrazione Regionale di 
affidare a questo Comune - mediante 
l’istituto della delegazione amministra-
tiva intersoggettiva – la prosecuzione 
del Monitoraggio – secondo gli indirizzi 
progettuali forniti dal Servizio Geologico 
medesimo.
L’espletamento del monitoraggio di che 
trattasi usufruisce del finanziamento di 
Euro 30.000,00.-.

Questo Comune – con apposita Delibe-
razione Giuntale – ha espresso il proprio 
assenso in merito.
I lavori di monitoraggio – affidati alla 
Società SRV – INDAGINI GEOLOGICHE – 
s.r.l. – con sede in LATISANA (UD) - sono 
stati iniziati ed è in corso l’approvazione 
della prima fase della campagna di mo-
nitoraggio.

PIANO COMUNALE ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA (PRIC) – L.R. 18 giugno 2007, 
n. 15.
E’ stata predisposta ed inoltrata alla Di-
rezione Centrale Ambiente ed Energia 
- Servizio Energia – sede di Trieste - la 
domanda di contributo finalizzata alla 
predisposizione del Piano Comunale 
di Illuminazione – per l’importo di Euro 
6.588,00.-.

PIANO di AZIONE per l’ENERGIA SOSTE-
NIBILE (PAES) – L.R. 06 agosto 2015, n. 
20 – art. 4, co. 12.
E’ stata predisposta ed inoltrata alla Di-
rezione Centrale Ambiente ed Energia 
- Servizio Energia – sede di Trieste - la 
domanda di contributo finalizzata alla 
predisposizione del Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES) per l’importo 
di Euro 4.270,00.-.

STUDI DI MICROZONAZIONE SISMICA
La Direzione Centrale Infrastrutture, Mo-
bilità, Pianificazione Territoriale, Lavori 
Pubblici – Servizio Edilizia – sede di Trie-
ste - ha concesso un contributo di Euro 
15.000,00. - per la realizzazione degli stu-
di di microzonazione sismica.
E’ in corso l’assegnazione dell’incarico.

ACQUISTO di UN TRATTORE per lo SFAL-
CIO delle STRADE e la PULIZIA del VER-
DE
Finanziamento di Euro 30.000,00.- da 
parte della Comunità Montana “del Friuli 
Occidentale” – con sede in BARCIS (PN) 
– giusta Deliberazione n. 34 adottata in 
data 17 settembre 2015.
È in corso la procedura.
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Informazioni in merito alle 
Opere Pubbliche Comunali 
A CURA DELL'UFFICIO TECNICO COMUNALE 

Area tecnica
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Informazioni utili 

UFFICI COMUNALI 
Orari di apertura al pubblico: 

Ufficio LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

Anagrafe 10:30 – 12:30 10:30 – 12:30 
10:30 – 12:30 
16:00 – 18:00 

10:30 – 12:30 10:30 – 12:30 - 

Tecnico 10:30 – 12:30 - 
10:30 – 12:30 
16:00 – 18:00 

- 10:30 – 12:30 - 

Ragioneria Tributi 8:00 – 12:30  
10:30 – 12:30 
16:00 – 18:00 

 10:30 – 12:30 - 

Assistente Sociale - 10:00 – 11:30 - - - - 

Biblioteca - - 15:00 – 18:30 - - 10:30 – 12:00 

NUMERI TELEFONICI E INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA DEGLI AMMINISTRATORI E DEL PERSONALE 

Amministratori: 

Gerometta Pietro - Sindaco sindaco@comune.vitodasio.pn.it  

Marcuzzi Dino - Vicesindaco dino.marcuzzi@comune.vitodasio.pn.it  

Cedolin Luciano - Assessore luciano.cedolin@comune.vitodasio.pn.it  

Peresson Stefano - Assessore stefano.peresson@comune.vitodasio.pn.it  

Selenati Raffaella - Assessore raffaella.selenati@comune.vitodasio.pn.it  

Gerometta Mauro - Consigliere 

Butti Manlio - Consigliere 

Fabrici Patrizia – Consigliere 

Roncali Lucio – Consigliere 

Marcuzzi Nadia - Consigliere 

0427800814 

 

Segretario comunale, responsabili e addetti agli uffici: 

Pedron dott. Massimo 042780136 segretario@comune.vitodasio.pn.it  

Cedolin Anna Maria 042780130 urp@comune.vitodasio.pn.it  

Del Frari Martina 042780130 polizia.municipale@comune.vitodasio.pn.it  

Garlatti Costa Paolo 042780130 tecnico@comune.vitodasio.pn.it  

Marcuzzi Angelo 042780136 ragioneria@comune.vitodasio.pn.it  

Marin Loretta 042780136 segreteria@comune.vitodasio.pn.it  

Ponte Ferdinando 0427800807 anagrafe@comune.vitodasio.pn.it  

Zannier Anna Maria 0427800807 protocollo@comune.vitodasio.pn.it  

Destro dott. Francesco - Biblioteca comunale 0427807091 biblioteca@comune.vitodasio.pn.it  

Bernardon dott.ssa Manuela – Assistente sociale 042780130 assistente.sociale@comune.vitodasio.pn.it  

Telefax  0427 80692 

Posta Elettronica Certificata:  comune.vitodasio@certgov.fvg.it 

Sito Internet:  www.comune.vitodasio.pn.it 

Posta Elettronica:  lavocedellavaldarzino@comune.vitodasio.pn.it  

  turismo@comune.vitodasio.pn.it  

Servizio di raccolta dei rifiuti ingombranti a domicilio  888000000   000888888   777777999   

Questo numero de “La Voce della Val d’Arzino” 

è consultabile e scaricabile integralmente 

in formato PDF (Adobe Reader) dal sito web del Comune 

AMBULATORI MEDICI 
Dott. Domenico Brovedani: cell. 3805088443 

Località LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

ANDUINS - 8:30-11:30 - - 8:30-10:00 - 

CASIACCO   13:30-15:30 -   

PIELUNGO - - 9:45-10:30 -   

SAN FRANCESCO - - 11:00-12:00 - - - 

VITO D’ASIO - - - - - 8:30-10:30 

CLAUZETTO 8:30-11:30 - - - 11:00-12:30 - 

PRADIS di SOTTO - - 9:00-9:45 - - - 

 

Dott. Ahmad Sukkar: cell. 3290120027 

Località LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI SABATO 

ANDUINS - 15:00-16:00 - 15:00-16:00 - - 

TRAVESIO 15:00-17:00 9:00-11:00 15:00-17:00 9:00-11:00 15:00-17:00 - 

 

SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE (GUARDIA MEDICA) 

Il servizio è attivo presso l’ambulatorio di Anduins in via Macilas 5 (tel. 0427807784) con i seguenti orari: 

dal Lunedì al Venerdì: dalle ore 20:00 alle ore 24:00 

Sabato e prefestivi: dalle ore 10:00 alle ore 20:00 

Domenica e festivi: dalle ore 8:00 alle ore 20:00 

Il servizio è inoltre attivo, nelle ore notturne, presso l’ospedale di Spilimbergo in via Raffaello 1 (tel. 0427595595) 

FARMACIA 
Dott.ssa Alberta Marangoni – via Macilas, Anduins: tel. 042780680 

Orario di apertura: 

lunedì    15:30 – 19:00 

da martedì a venerdì  8:00 – 12:30  15:30 – 19:00 

sabato  8:00 – 12:30 

ENTI di PATRONATO 

INAS‐CISL‐FNP Sindacato territoriale pensionati 

via Duca d'Aosta 3, Spilimbergo (tel. 0427 2968)  

Recapito: Anduins (Sala Consiliare del Municipio): 

1° e 3° venerdì del mese 

dalle 9.00 alle 10.30  

 

 

 

SPI‐CGIL Sindacato Pensionati Italiani ‐ Lega Distrettuale di Maniago 

via Cisternini 1 ‐ Spilimbergo (tel. 0427 3886) 

Recapito: Anduins (Sala Consiliare del Municipio): 

1° e 3° giovedì del mese 

dalle 9.15 alle 10.15 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IMU 2015 – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - SALDO 

TASI 2015 – TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI- SALDO 
  COMPONENTI DELL’IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) 

 
    Vito d’Asio, 16 Novembre 2015 

 
Spettabile Contribuente, 
con l’art. 1, comma 639 e successivi, della legge n. 147/2013, è stata istituita e regolamentata l’Imposta Unica Comunale (IUC), 
di cui l’Imposta Municipale Propria (IMU) ed il tributo per i servizi indivisibili (TASI) sono componenti. 

L’imposta si paga in AUTOTASSAZIONE. Nonostante NON sussista da parte del comune l’obbligo di effettuare la bollettazione, si intende 
come di consueto agevolare il contribuente proponendo il calcolo del dovuto ed inviando gli allegati modelli F24 precompilati utilizzabili per 
il pagamento. La responsabilità della liquidazione e del versamento rimane comunque in capo al singolo contribuente. Si invita a controllare 
la correttezza dei dati contenuti nel prospetto allegato, verificando con attenzione l’elenco degli immobili, le percentuali di possesso e le 
detrazioni. E’ opportuno che ogni inesattezza eventualmente rilevata, venga tempestivamente comunicata allo scrivente ufficio per evitare 
futuri disguidi o sanzioni. Resta fermo l’obbligo a carico del contribuente di comunicare tutte le variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell’imposta entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute, utilizzando l’apposito modello 
approvato con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

L’ufficio tributi sarà aperto al pubblico con il seguente orario: Lunedì dalle 08.30 alle 12.30. 
 

IMU – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA - SALDO 
Ai sensi del comma 703, della Legge 147/2013, l’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione dell’IMU di cui 
all’art.13 del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con Legge n. 214/2011. 
L’IMU NON si applica alle abitazioni principali (ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9) e 
relative pertinenze. Il saldo relativo all’anno 2015 andrà versato sulla base delle aliquote deliberate dal C.C. con atto N° 10 del 
30/07/2015 e nello specifico: 

- aliquota 4,0 per mille per le abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9 e relative 
pertinenze con detrazione di  200,00; 

- aliquota 7,6 per mille per gli immobili di categoria D (fatta eccezione per la categoria D7 che mantiene l’aliquota al 
8,6 per mille) 

- aliquota 8,6 per mille per tutti gli altri immobili  
- La scadenza del saldo è prevista per il 16 DICEMBRE 2015 
 

PER I RESIDENTI ALL’ESTERO 
I versamenti possono essere effettuati con Bonifico Bancario: 

- Sul c/c intestato al COMUNE DI VITO D’ASIO. 
 codice IBAN: IT44L0533665030000030423991;    codice BIC: BPPNIT2P016 
Come causale devono essere indicati: 

• il codice fiscale o la partita IVA del contribuente, 
• il codice catastale del Comune (M085) e i codici tributo così come riportati nell’allegato prospetto,  
• l’annualità di riferimento (2015), 
• l’indicazione di “Saldo” . 

La copia dell’operazione deve essere inoltrata al Comune. 
 

TASI – TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI 
La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga qualsiasi titolo unità immobiliari, quali fabbricati, compresa l'abitazione 
principale, e le aree edificabili, come definite ai sensi dell'imposta municipale propria. 
Restano comunque esclusi i terreni agricoli. 
La base imponibile è la stessa dell’IMU. 
ALIQUOTE DA APPLICARE: 

- aliquota unica: 1,0 per mille per gli immobili destinati ad abitazione principale, compresi gli immobili assimilati 
all’abitazione principale; 

- azzeramento dell’imposta per gli immobili non ricompresi nel precedente punto; 
Il tributo deve essere versato secondo le seguenti scadenze: Saldo 16 DICEMBRE 2015 
 
Tutti i versamenti potranno essere effettuati senza oneri aggiuntivi presso qualsiasi sportello postale o bancario, utilizzando gli 
allegati modelli F24 semplificati precompilati. 
 
Distinti saluti. 
                                                                                                                                       Il Funzionario Responsabile 
                                                            Marcuzzi Angelo 

 
 

Comune di VITO D’ASIO 
Provincia di Pordenone 
Piazza Municipio, 1 
33090  ANDUINS(PN)  
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Servizio Tributi

50O FRECCE TRICOLORI
Un libro fotografico realizzato dalla 
Graphistudio in stretta collaborazio-
ne con la Pattuglia Acrobatica Nazio-
nale in occasione del 50o di costituzio-
ne delle FRECCE TRICOLORI.
Trattasi di libro non in commercio, 
con edizione limitata a 150 copie rea-
lizzato con materiali speciali a partire 
dalla copertina che riproduce in origi-
nale una parte dell'aereo utilizzando i 
rivetti e le vernici dei velivoli.
Il volume è stato dedicato esclusiva-
mente ai Piloti che hanno fatto parte 
della PAN e loro consegnato il giorno 
antecedente l'esibizione a Rivolto 
della Pattuglia Acrobatica Nazionale.
Questo libro intende onorare una 
delle massime eccellenze del nostro 
Paese, formata da persone di straor-
dinaria umanità e professionalità.

Graphistudio
e le Frecce
Tricolori

Arba (Pn) Italy-www.graphistudio.com
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